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Tra passo del Brattello e monte Molinatico 
m e LM y DIO 3 


Allarme sull'Appennino 
«E' cadut 
Ricerche 


oun aereo» | 
senza esito 


passo del Brattello e il monte Molinatico dove ieri 
ricerche di carabinieri e vigili del fuoco. 


Bosco di Corniglio ha im- 
barcato una squadra del 


‘(Soccorso Alpino regiona- 


le, comprendente anche 
un medico. ` 

Le ricerche sono durate 
tutta notte, ma del veli- 
volo ieri sera alle 23 non 
era stata trovata alcuna 
traccia. Nessun aeroporto 
civile ha segnalato il man- 


“cato rientro di un aereo. 


Le ipotesi restano co- 
munque tutte aperte. Po- 
trebbe anche essersi tratta- 
to di un falso allarme, pro- 
vocato dal «bang» di un ae- 
reo supersonico passato a 
diecimila metri di altezza.. 


i vigili del fuoco di Parma e 
orgotaro, agenti della Po- 
lizia stradale e i volontari 
del Soccorso Alpino, sono 
confluiti nella zona. 


I carabinieri hanno ini- - 


ziato a interrogare auto- 
mobilisti e passanti, alla 
ricerca di qualche certez- 
za. Le ricerche si sono 
Spostate anche nella zona 
di Corchia e poi di Ber- 
ceto, nella zona di Mon- 
teverde. 

La zona à stata sorvo- 
lata anche da un elicot- 
tero dell'Aeronautica mi- 
litare, attrezzato per il vo- 
lo notturno. Il velivolo a 


Evidenziata nel cerchio la zonatra il 
Sera si sono concentrate le 


BORGOTARO - Notte 
di angoscia e di ricerche 
sull'Appennino, fra la 
provincia di Parma e 
quella di Pontremoli. Per 
ore si è cercato un aereo, 
che dovrebbe essere ca- 
duto nella zona fra il pas- 
so del Brattello e il monte 
Molinatico. š 
L'allarme à scattato al- 
le 18,30. Sia a Borgotaro 
che a Pontremoli si č udi- 
to un forte boato. Sono 
stati avvertitii carabinie- 
ri della città toscana, che 
hanno poi avvertito i loro 
colleghi della Val Taro. 
Pattugliedi militari, con 
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Misteriosi 
boati 
nel Pavese 


w t 7 ti 
PAVIA - Venticinque minu 
prima del boato avvertito l'al- 


tra sera nella zona tra Massa e 


arma, anche nel Pavese mol- 
: cittadini hanno sentito un 
forte rumore, simile a uno 
scoppio, seguito da uno spo- 
stamento d'aria, e molti han- 
no raccontato di aver visto in 
cielo striscie luminose a zig- 
zag dirigersi verso il Piacenti- 
no. Il boato e stato avvertito 
alle 18.45 in pri a Vo- 
ghera, dove gli abitanti hanno 
pensato a un'esplosione pro- 
vocata da una fuga di gas. 
Centralini di carabinieri, vigi- 
li del fuoco, vigili urbani e 
delle redazioni sono stati 
sommersi da chiamate, ma 
nessuno è stato in grado di da- 
re una spiegazione, Alle 19.10 
è scattato, ‘allarme sull Ap- 
ennino tosco-emiliano, a cir- 
ca 80 chilometri di distanza. 
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Allarme š 
sull’Appennino 


llarme ieri sera nel- 
EN Appennino nella 
zona del mónte Molina- 
tico. Abitantidellazona 
hanno riferito di aver 
sentito un boato. Le ri- 
cerche di un eventuale 
aereocadutononhanno 

peró dato alcun esito. 
A pag. 17 


Misteriosa deflagrazione ha fatto temere un incidente aereo. Dopo una notte di van 


à È 
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pitato, رن‎ o addi t: 
tura un Uf quést 


ino riferito di aver sentito u 

: forte boato, E' accaduto l'al. 
tro giorno verso le.19. 

‘Venticinque minuti prima 

ad 80.Km ( di distanzā, anch 

“nella zona di Voghera, molt 

** cittadini avevano sentito u 

fortê scoppio, seguito da und 

spostamento d'aria. In un pri 


mo momento le testimonian 
‘ze raccolte avevano fatto te 
' meré ad un incidente aereo 
subito erano scattate le ricer 
che coordinate dal centro d 
coordinamento aereo milita: 
re di Monte Venda (Padova 
alle quali hanno partecipat 
carabinieri, uomini del soc 
corso alpino, dei vigili de 
fuoco, della protezione civil 
e del corpo forestale dello stal 
to coadiuvati da elicotteri 
Ricerche che, dopo una inte 
ruzione dovuta all'oscurità 
erano riprese ieri mattina 
che sono state sospese sem 
pre ieri, intorno alle 14,30, i 
seguito ad una riunione che s 
ë svolta a Berceto tra Aero 
nautica militare, prefettura 


; š و اه ځا‎ w : 1: Parma e strutture della prot 
Una scena di Indipendence Day: gli scienziati esaminano un disco volante precipitato sulla Terra zione civile. La riunione, i 
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CRONACA DI VOGHERA 


la Provincia 


PAVESE 


L'aereo caduto a Ruino 


di Remondò non ha ricevuto 
nessuna comunicazione su ae- 
rei scomparsi e non ha rileva- 
to anomalie del traffico aereo. 
Alle 16,30 di ieri, intanto, le ri- 
cerche sono state sospese. Il 
botto sarebbe compatibile con 
quello di un’esercitazione. In 
particolare un «Tornado» 
avrebbe sorvolato la dorsale 
appenninica provocando il 
boato. La spiegazione non ha 
convinto del tutto, perché il 
Centro di Monte Venda avreb- 
be dovuto essere a conoscenza 
dell'esercitazione da subito, e 
perché in ogni caso non si spie- 
ga il boato sentito a cosi gran- 

e distanza e il fumo osserva- 
to da molti testimoni. 


dagli schermi radar del Centro 
di Remondò fino a pochi se- 
condi prima dello schianto. 
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Monrebruna — سے‎ 


Nella piantina il tragitto probabile dell'oggetto volante non identificato, forse un caccia 


“Qualcosa” è caduto sull'Appennino: dai radar nessun segnale 


It botto e poi il mistero 


Nei cieli di Voghera un caccia "segreto"? 


e coperta di vegetazione. Ma 
cosa si cercava? Non risultano 
infatti mancanti all’appello né 
velivoli civili né militari, secon- 
do il Centro di Monte Venda. 
Uno degli addetti al traffico 
aereo dell'Azienda autonoma 
assistenza al volo del radar di 
Monte Lesima (Brallo di Pre- 
gola), escluderebbe il possibile 
coinvolgimento di un aereo ci- 
vile: «I nostri radar ci permet- 
tono di trasmettere a Linate 
tutti i passaggi degli aerei di li- 
nea — dice il radarista —, ma 
non ci consentono di rilevare 
presenze di piccoli mezzi o di 
aerei militari in quanto hanno 
codici diversi dagli aerei di li- 
nea». E la base radar militare 


m Un'altra ipotesi vorreb- 
e che il rombo fosse l'effetto 
acustico di un movimento si- 
smico. I sismografi, però, l'al- 
troieri pomeriggio non hanno 
registrato attività particolari, 
e c'è da registrare la testimo- 
nianza di un centinaio di per- 
sone che, nella provincia di 
Massa, hanno visto una scia 
di fumo nero dopo il botto. E 
da ieri mattina, infatti, abban- 
donate le ricerche in grande 
stile sull'appennino, gli elicot- 
teri dei carabinieri, il soccorso 
alpino e la forestale coordinati 
dalle prefetture di Parma e 
Massa, hanno setacciato la zo- 
na intorno a Pontremoli, Ber- 
ceto e Zeri, un’area montuosa 


re il Monte Barigazzo, in pro- 
vincia di Parma, sull’ Appenni- 
no toscoemiliano. E chi ha al- 
zato gli occhi al cielo, poco do- 
po il boato di mercoledì pome- 
riggio, ricorda di aver visto la 
scia di condensa di un superso- 
nico procedere dapprima drit- 
ta, e poi a zig-zag, un aereo la 
cui rotta passava proprio so- 
pra Voghera. I punti interroga- 
tivi sono molti. Ieri sera una 
nota ufficiale da Roma della 
Protezione civile esclude un in- 
cidente aereo, esclude persino 
che si trattase di un aereo in 
volo oltre il muro del suono. 
Tra le ipotesi fatte anche quel- 
la di un Ufo, nel senso di un 
oggetto non identificato. Un 


Nel novembre di sette anni fa un F104 precipitò in Oltrepo 


Il precedente: lo schianto a Ruino 


Il giallo 
del «bang» 


— + ٣ 


«Non sappiamo 
cosa è avvenuto» 
Nota da Roma 


di Augusto Boschi 


ALLE 18,40 di ieri l’altro si è 
sentito per tutta Voghera un 
boato sordo, cupo, fortissimo. 
E subito sono iniziate. le telefo- 
nate. Ai pompieri, ai carabinie- 
ri, ai vigili urbani. Tra le se- 
SEI giunte anche in re- 

azione, alcune parlavano di 
un aereo caduto, forse esplo- 
so. Alle 19,10, dopo le nume- 
rose segnalazioni venute non 
solo da Voghera, ma anche da 
Borgo Val di Taro e Pontre- 
moli, il Centro di coordina- 
mento aereo militare di Mon- 
te Venda ha fatto scattare il di- 
spositivo di ricerca, e due eli- 
cotteri hanno iniziato a batte- 


NEL novembre di sette anni, 
alle 15,40, fa un velivolo mili- 
tare, un caccia F104 dell’ Ae- 
reonautica militare apparte- 


L'aereo caduto a Ruino 


di Remondò non ha ricevuto 
nessuna comunicazione su ae- 
161 scomparsi e non ha rileva- 
to anomalie del traffico aereo. 
Alle 16,30 di ieri, intanto, le ri- 
cerche sono state sospese. Il 
botto sarebbe compatibile con 
quello di un'esercitazione. In 
particolare. un «Tornado» 
avrebbe sorvolato la dorsale 
appenninica provocando il 
boato. La spiegazione non ha 
convinto del tutto, perché il 
Centro di Monte Venda avreb- 
be dovuto essere a conoscenza 
dell’esercitazione da subito, e 
perché in ogni caso non si spie- 

a il boato sentito a così gran- 
i distanza e il fumo osserva- 
to da molti testimoni. 


di Remondò fino a pochi se- 
condi prima dello schianto. 
L'aviogetto, piombato a ter- 
ra a grande velocità, aveva 
praticamente arato il terreno 
provocando danni ingenti. Un 
centinaio di viti erano state di- 
velte e il terreno, cosparso di 
rottami e annerito dalla com- 
bustione del carburante, ave- 
va dovuto essere bonificato. 
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«Non sappiamo 
. cosa è avvenuto» 
Nota da Roma 


"Qualcosa" è caduto sull'Appennino: dai radar nessun segnale 


-Il botto e poi il mistero 


Nei cieli di Voghera un caccia “segreto”? 


e coperta di vegetazione. Ma 
cosa si cercava? Non risultano 
infatti mancanti all’appello né 
velivoli civili né militari, secon- 
do il Centro di Monte Venda. 
Uno degli addetti al traffico 
aereo dell’Azienda autonoma 
assistenza al volo del radar di 
Monte Lesima (Brallo di Pre- 
gola), escluderebbe il possibile 
coinvolgimento di un aereo ci- 
vile: «I nostri radar ci permet- 
tono di trasmettere a Linate 
tutti i passaggi degli aerei di li- 
nea — dice il radarista —, ma 
non ci consentono di rilevare 
presenze di piccoli mezzi o di 
aerei militari in quanto hanno 
codici diversi dagli aerei di li- 
nea». E la base radar militare 


ps Un'altra ipotesi vorreb- 
€ che il rombo fosse l'effetto 
acustico di un movimento si- 
smico. I sismografi, però, l’al- 
troieri pomeriggio non hanno 
registrato attività particolari, 
e c'è da registrare la testimo- 
nianza di un centinaio di per- 
sone che, nella provincia di 
Massa, hanno visto una scia 
di fumo nero dopo il botto. E 
da ieri mattina, infatti, abban- 
donate le ricerche in grande 
stile sull’appennino, gli elicot- 
teri dei carabinieri, il soccorso 
alpino e la forestale coordinati 
dalle prefetture di Parma e 
Massa, hanno setacciato la zo- 
na intorno a Pontremoli, Ber- 
ceto e Zeri, un’area montuosa 


re il Monte Barigazzo, in pro- 
vincia di Parma, sull'Appenni- 
no toscoemiliano. E chi ha al- 
zato gli occhi al cielo, poco do- 
po il boato di mercoledi pome- 
riggio, ricorda di aver visto la 
scia di condensa di un superso- 
nico procedere dapprima drit- 
ta, € poi a zig-zag, un aereo la 
cui rotta passava proprio so- 
pra Voghera. I punti interroga- 
tivi sono molti. Ieri sera una 
nota ufficiale da Roma della 
Protezione civile esclude un in- 
cidente aereo, esclude persino 
che si trattase di un aereo in 
volo oltre il muro del suono. 
Tra le ipotesi fatte anche quel- 
la di un Ufo, nel senso di un 
oggetto non identificato. Un 


Nel novembre di sette anni fa un F104 precipitó in Oltrepo 


Il precedente: lo schianto a Ruino 


lo radente sulla zona, a prote- 
zione e controllo dell'area del- 


l'incidente. In questo caso il pi- ` 


lota si era accorto dell'avaria 
al motore e aveva contattato 
la sua base. Quindi, si era di- 
retto verso l'areoporto più vici- 
no, quello di Piacenza, seguito 
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ed esplodesse con il suo carico 
di carburante in una vigna. 
Una fiammata di trenta me- 
tri e un boato fragoroso, quin- 
di l’accorrere dei soccorritori, 
l'elicottero . dell'aeronautica 
militare per il recupero del pi- 
lota e un via vai di caccia a vó- 


"o gis riusci ad evitare 
che il caccia finisse sulle case 
di Pometo. Assicuratosi che 
PF104 non sarebbe caduto su 
un centro abitato, il pilota si 
era lanciato con il paracadute 
a cento metri dal suolo, poco 
prima che l'aereo impattasse 


di Augusto Boschi 


ALLE 18,40 di ieri l'altro si ë 
sentito per tutta Voghera un 
boato sordo, cupo, fortissimo. 
E subito sono iniziate le telefo- 
nate. Ai pompieri, ai carabinie- 
ri, ai vigili urbani. Tra le se- 
€— giunte anche in re- 

azione, alcune parlavano di 
un aereo caduto, forse esplo- 
so. Alle 19,10, dopo le nume- 
rose segnalazioni venute non 
solo da Voghera, ma anche da 
Borgo Val di Taro e Pontre- 
moli, il Centro di coordina- 
mento aereo militare di Mon- 
te Venda ha fatto scattare il di- 
spositivo di ricerca, e due eli- 
cotteri hanno iniziato a batte- 


NEL novembre di sette anni, 
alle 15,40, fa un velivolo mili- 
tare, un caccia F104 dell'Ae- 
reonautica militare apparte- 
nente al 103? Gruppo volo del 
51° stormo ۴ strana», si 
schiantò a Ruino. Il disastro 
non si era trasformato in trage- 
dia soltanto per la prontezza 
del pilota, l'allora 23enne te- 
nente Marco Adinolfi, di Sa- 
lerno, che con una manovra di 


ane un mistero 


esplosione e notato una scia di fumo. C'è chi parla di Ufo 


e carabinieri sono tornati alle 


rispettive basi mentre le squa- | 


dre a terra sono rimaste a di- 


sposizione, pronte a rituffar- | 


si nelle ricerche appena qual- 
cuno dirà loro cosa cercare e 
dove farlo. 

E allora largo alle ipotesi. 
Che cosa ha scosso la lunga 
fetta di terra tra Pontremoli e 
Voghera? Un meteorite: ma 
dov'é il cratere? Un Ufo che 
non aveva ‘avvertito’ le torri 
di controllo? I sismografi 
hanno eliminato la scossa di 
terremoto: l’unica è stata re- 
gistrata ieri mattina alle 7,09 
ed era del terzo grado della 
scala Mercalli. Elicotteri e 
squadre di soccorso non han- 
no trovato nessuna traccia di 
bruciato. I radar? Non hanno 
registrato nessun traffico nel- 
la zona. E anche il «bang» di 


un Tornado partito dalla ba- | 


se di San Damiano, vicino a 
Piacenza, si perde nel miste- 
ro. 


UI Vi LLA r vu 


pompieri, forestale e militari 
di Pontremoli e Berceto. 
L’impenetrabile bosco ap- 
penninico percorso, palmo a 
palmo, dalle squadre di soc- 
corso alpino di Emilia, To- 
scana e Liguria. Decine di uo- 
mini per... niente. O meglio 
per un boato e una scia di fu- 
mo nero che si dissolve nel 
mistero aprendo una voragi- 
ne di illazioni. 

C'é un’altra certezza, lo assi- 
curano Aeronautica militare, 
Prefettura di Parma e Prote- 
zione civile dopo essersi riu- 
niti in conclave: non c’è sta- 
to nessun incidente aereo per- 
ché nessun velivolo notifica- 
to, militare o civile, risulta 
mancante e di nessuno è sta- 
ta denunciata la scomparsa. 
Logica conseguenza: il verti- 
ce si è chiuso con l’ordine di 
sospendere le ricerche. Era- 
no le 14,30. Gli elicotteri di 
aeronautica, vigili del fuoco 


e Pontremoli, raccontano di 
aver sentito un boato, come 
un'esplosione. Molti, poi, 
hanno visto una scia di fumo 
nero perdersi sulle montagne 
che dividono la Lunigiana 
dall’Emilia. 

E che nello stesso momento 
a Voghera, distante 80 chilo- 
metri, hanno sentito uno 
scoppio (lo stesso? un altro?) 
seguito da uno spostamento 
d’aria. 

«E° precipitato un aereo» 
hanno urlato nelle cornette. 
E il grido d'allarme colletti- 
vo alle 19 e 20 di mercoledì 


| ha fatto scattare il piano di 


soccorso. Elicotteri dei vigili 
del fuoco di Genova, della 
base dell’aeronautica di Li- 
vorno e dei carabinieri di Pi- 
sa in moto perpetuo su quei 
monti fino alle 14,30 di ieri 
pomeriggio. Chilometri di 
Strade sterrate e mulattiere 
battute dagli automezzi di 


TEST dec OX ND 


ULL’APPENNINO TRA PONTREMOLI E LA VAL DI TARO 


Servizio di 


Emanuela Rosi 


PONTREMOLI (Massa) — 
Decine di visionari contagia- 
ti dal «virus» degli Ufo e dal- 
la mania di protagonismo? 
E’ questa la spiegazione del 
misterioso boato che ha scos- 
so l'appennino tosco-emilia- 
no e messo in allarme carabi- 
nieri, aeronautica, vigili del 
fuoco, protezione civile, pre- 
fetture? 

Il bluff dell'estate oppure 
l'ennesimo giallo da archivia- 
re nell'elenco infinito dei mi- 


' steri d’Italia? 


Il dubbio tormenta chi quel 
boato lo ha sentito e chi à 
chiamato ora a trovare una ri- 
sposta che non cataloghi co- 
me folli tutti quelli che si so- 
no presi la briga di telefonare 
per offrire informazioni. Ma 
l'unica certezza ë che tutti 
gli abitanti, tra la Val di Taro 


LE RICERCHE S 


boato rim 


Centinaia di persone hanno udito T 


Venerdi 12 settembre 1997 


SENZA ESITO 


Laterra trema ancora 
Paura nelle Marche 


PERUGIA — La terra continua a tremare, soprattutto nel 
centro Italia. Una nuova scossa di terremoto, infatti, ë stata 
registrata alle 5,5] di ieri mattina, dalle apparecchiature 
dell’osservatorio sismico «A. Bina» dei padri Benedettini 
di Perugia, ha fissato i pennini tra il quarto e il quinto grado 
della scala Mercalli seguita da una quindicina di SCOSSe, tra 
il secondo e il terzo grado. La conferma ë venuta dal diretto- 
re dell’osservatorio padre Martino Siciliani che da mesi sta 
seguendo la nuova attività sismica della zona di Colfiorito, 
ora molto ridotta rispetto al passato. 

«In via teorica — spiega lo studioso — si puó ipotizzare 
che un'altra faglia si sia messa in movimento, parallela alla 
precedente che ha interessato la zona di Cesi di Colfiorito, 
al confine tra Marche e Umbria sull'appennino». 

«Stiamo piazzando e tarando altri strumenti in zona, cosi 
da avere — prosegue padre Siciliani — una mappa precisa 
delle scosse, la profondità, l'intensità ed altro. Queste appa- 
recchiature non sono collegate in telemetria con il centro 
ma sono state sistemate su un'area di studio, tenendo pre- 
sente l'epicentro di Colfiorito». 

All’osservatorio Bina, oltre al direttore padre Siciliani, la- 
vorano un dipendente e un borsista, più alcuni giovani vo- 
lontari. 
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il Giornale 


21-10-2014. 
MISTERO DI CARONIA 


Altro che alieni 
Un indagato 

peri misteriosi 
roghi «spontanei» 


[carabinieri hanno perquisi-‏ گلا 
ta 11 abitazionie alcuni veicoli di‏ 
residentinella frazione diCanne-‏ 
to di Caronia (Messina), interes-‏ 
sata da incendi inspiegabili, dal‏ 
(c'échi aveva pensato perfi-‏ 2004 
noaglialieni). Notificataun'infor-‏ 
mazione di garanziaaunaperso-‏ 

rincendioedanneggiamen- 
to, per alcuni episodi che si sono 
verificati fra il 20 luglio e l'8 otto- 
bre scorsi. 

Dopo gli incendi del 2004, la 
Protezione civile istituì un grup- 
po per studiare quei fenorneni e 
la procura di Mistretta aprì un'in- 
dagine, poi archiviata. Quest an- 
nosisonoverificatialtricasi. L'in- 
dagato è un 25enne, Giuseppe 
Pezzino, che secondo l'accusa 
avrebbe incendiato in più occa- 
sioni alcuni suppellettili di casa, 
nell'intento di farli rientrare tra 
quelli inspiegabili e ottenere un 
eventuale risarcimento. A casa 
Pezzino vi fu un rogo lo scorso 28 
luglio. Il capofamiglia, Nino, che 
è anche presidente del comitato 
di cittadini che si è costituito do- 
pogli incendi, sottolineò in quel- 
l'occasione che «le fiamme sono 
partite a ridosso di un armadio e 
sisono propagate alla camera da 
letto; nonsappiarno cosasia acca- 
duto». Durante lo spegnimento 
rimasero leggermente ustionati 
il proprietario dell appartamen- 
toeilfiglio. L'Arpa installò persi- 
no una centralina per un primo 
monitoraggio nella frazione. 


Fra arte e marziani 


` Scoperto “crop circle” in un campo di grano 
alle spalle dello stabilimento Embraco di Riva 


ufologici (Cisu) di Torino non 
emergono segnalazioni di fe- 
nomeni strani a Riva: «Al mo- 
mento manca una connessione 
ufologica (eventuali segnala- 
zioni possono però essere fat- 
te all’indirizzo cisu@ufo.org 
ndr.) - è chiaro Matteo Leone 
- Possiamo solo pensare a un 
gruppo di spiritosoni della zo- 
na che con una buona attrez- 
zatura si diverte a creare bel- 
lissime figure che non hanno 
nulla di extraterrestre. Ci sono 
addirittura programmi infor- 
matici che calcolano il tempo 
che ci vuole per realizzarle». 
Ad analizzare il “cerchio 
nel grano” ci ha pensato an- 
che Margherita Campaniolo, 
esperta di fenomeni celesti tra 
scienza e ignoto che collabora 
con il Cisueche ha subito pub- 
blicato le fotografie dei chie- 
resi sul suo sito www.mar- 
gheritacampaniolo.it 
«Stimabile sui 90 metri di 
diametro e con una superficie 
superiore a 8mila metri qua- 
drati, èun rosone composto da 
96 parti. Sono 72 cerchi e 12 
rombi distribuiti lungo un 
“sentiero” di braccia curve che 
si dipanano dalla parte me- 
diana: un cuore fiorito compo- 
sto da 12 ellissi disposti a for- 
mare questa superba spirale - 
descrive l’esperta - Non può 
non colpire lo schema che mag- 
giormente vi ricorre: il 12, nu- 
mero sacro e mitico per moltis- 
sime culture». Campaniolo ri- 
conduce il “cerchio nel grano” 
rivese alla ricorrenza astro- 
nomica del solstizio d’estate 
di domenica: «Sembra non e- 
sista modo migliore per festeg- ` 
giarlo se non questo crop cir- 
cle, inno alla Terra, all’uomo 
e alla natura» . E riferendosi 
alla tradizione contadina del- 
la zona: «Qui si festeggia larie- 
vocazione storica della Treb- 
biatura. Qui la domenica più 
vicina al 22 giugno, con una so- 
lenne processione verso la cap- 
pella della Madonna della 
Fontana (vicino al “nostro” 
cerchio) di celebra Sant'Alba- 
no, protettore dei contadini e 
della campagna. Qui un grup- 
podi “alieni” ha trovato la cor- 
nice giusta, la motivazione, l'i- 
spirazione, la gioia di fare ciò 
che prima era nello loro men- 
te e oggi è offerto agli occhi di 
tutti». š 
Paola Chiara 


bilenonfar caderel'occhio su 
guella complessa figura. «Ci 
siamo avvicinati vedendo da 
lontano che il grano di guel 
campo era stato in parte cori- 


` cato-raccontano- Era proprio 


dietro lo stabilimento Embra- 
co: un disegno particolare e di 
diametro enorme». 

Dal Centro italiano studi 


i al raduno chierese (Foto Massimo Mangano) 


A scoprire l’ultimo “crop 
circle” del Chierese sono sta- 
ti, sabato mattina, due chie- 
resi appassionati di volo: Ro- 
berto Maggiora (pilota di eli- 
cotteri) e Natale Nesci. Sor- 
volavano le campagne rivesi 
con un ultraleggero a motore 
decollato da frazione Valdi- 
chiesa di Villanova. Impossi- 


"m 


laudata squadra di anonimi 
artisti che, a pennelli e scal- 
pello, preferisce spago e aste 


di legno: bastano questi pochi 


attrezzi per creare simmetrie 
in grande scala che lasciano 
la gente a bocca aperta. E in 
più c’è il divertimento di مع"‎ 
care" conla fantasia delle per- 
sone. 


IVA - Un “rosone” fiorito tra 
espighe di Località Martina, 
lietro all Embraco. L'ennesi- 
no “crop circle” (così gli in- 
ilesi chiamano tecnicamente 
grandi disegni che compaio- 
10 nel grano) “disegnato” nel- 
e campagne del Chierese. 
Nel 2006, in frazione Bec- 
:hiodi Poirino, era comparso 
msolestilizzato. Due anni do- 
30, sempre a Poirino, in fra- 
rione Palazzo Valgorrera 


‘quasi al confine con Villano- ` 


va), nuove spighe piegate a 
3erfezione per disegnare una 
‘magica meridiana". Sempre 
3 giugno. Sempre senza nes- 
sun avvistamento di Ufo. 
Pensare che per tre volte gli 
axtraterrestri siano atterrati 
nel Chierese e nessuno si sia 
accorto di nulla ë obiettiva- 
mente difficile. Diventa inve- 
ce sempre più credibile l’ipo- 
tesi che in zona esista una col- 


di m 


CHIERI - Ronzanti o, meglio ancora, scoppiettanti. E- ` 
rano oltre 300 le “Vespa” che domenica mattina han- 
no invaso il centro di Chieri e le strade della colli- 
na verso Castelnuovo per il primo raduno regiona- 
le organizzato dal Vespa Club Chieri. Tra equipag- 
gieorganizzatori, gli appassionati della piccola due 
ruote di casa Piaggio erano circa 400: si sono dati ap- 
puntamento dalle 8,30 alle 11 nel piazzale Quarini. 
«Speriamo di poter ripetere il raduno il prossime 
anno, garantendo, anche a chi non ha una Vespa, la 
possibilità di curiosare, magari anche nel pornerig- - 
gio, tra modelli storici o caratteristici che partecipa- 
noalraduno -fanno progetti i vertici del Vespa Club 
- Per ora ringraziamo partecipanti e coloro che ci 
hanno dato una mano nell'organizzazione o attra- 


verso sponsorizzazioni». 


TIlpremio perla Vespa più “vecchia” e meglio con- 


servata è stato vinto da Geson Galli, un carmagno- 
lese che ha partecipato al raduno con una Vespa 
“faro basso” del 1948. Un riconoscimento è stato da- 
to anche all’elaborazione più originale: una Vespa 
trasformata in “Chopper”. Targhe e gadget ricordo 
sono inoltre stati assegnati ai Vespa Club più nu- 
merosi (50 vespisti da Venaria, 19 “vespisti moder- 
ni" da Viale D'Asti, 15 da San Damiano) e ai più lon- 
tani (tra gli altri c'erano partecipanti da Como, Ao- 
sta, Alessandria, Biella e Vercelli). Il premio per il 
“vespista” più anziano è andato a Umberto Garro- 
ne, 77 anni, di Venaria Reale, arrivato al Chieri con 
la sua Vespa Px e, come gli altri appassionati, pron- 
to a sfilare in piazza Cavour, nell’isola pedonale e 
poi in collina, attraversando Pavarolo, Bardassa- 
no, Sciolze, Cinzano, Moncucco, Moriondo, Mom- 
bello, Arignano e Andezeno. 
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Fra arte e marziani 
Scoperto “crop circle" in un campo di grano — 
alle spalle dello stabilimento Embraco di Riva 


RIVA - Un “rosone” fiorito tra تت‎ LA EE] هوه‎ cd 
lespighedi Località Martina, le 70 "i ا دنس‎ ROME ےپ‎ 
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venir d'une éventuelle visite ۰ 
restre. Rien. Le public n'aurait pas été 
averti sans l'intervention d'un tra: 
vailleur de chantier au sens de l'ob- 
servation aiguisé. 

La jote d'avoir = enfin — la cert- 
tude de ne plus être seuls dans Puni- 
vers a pourtant été de courte durée A 
l'instar de ces deux retraités anglais 
qui, en 1991, avaient avoué être les 
auteurs d'immenses géoglyphes, les 
signes aniérois seraient le fait d'êtres 
humains. Une promeneuse régulière 
de l'endroit témoigne: «Je n'avais ji- 
mais vu ces formes jusqu'à présent et 
j passe tous les jours ici avec mon 
chien, assure-t-elle. Hier soir, jai re- 
marqué un groupe de jeunes, réunis à 
cet endroit. Cela doit avoir un ben.» 
Eh oui, les vrais extraterrestres, eux, 
n'apparaissent phus que dans les su- 
perproductions hollywoodiennes. 8 


bout du chemin des Avallons Dans 

le milieu de grease d'ufologie, on 

les appelle des «groglyphess ou 
«crop-circless. 

Mais pourquoi diable les petits 
hommes verts ont-ils choisi de poser 
leur engin dans cette paisible et très, 
trés tranquille commune de la rive 
gauche? Une envie de fte venue 
d'ailleurs, peut-être? Une erreur dans 
les calculs de vol, sans doute. 

D'autres «oeuvres artistiques rura- 
les» ont, en leur temps, piqué la 
curiosité el provoqué des débats au 
sein de populations habitant ces ré- 
gions du nord de l'Angleterre ou du 
Nouveau-Mexique également sujet- 
tes à ce genre de manifestations para- 
normales. 

Mais, à Anières, point de délire 
mystique. À la Mairie, on est formel 
aucun habitant n'a appelé pour pré- 


1 
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froi, le constat parait sans appel: des 
êtres venus d'ailleurs auraient choisi 
la commune d'Anières pour passer 
une soirée terrestre. 

Des signes énigmatiques sont ap- 
parus n" matin dans un "0 au 


Ovni à Anières: un mystère percé à jour 


LHN LEVY 


Herbe couchée formant des cercles 
concentrigues, lignes droites irou- 


blanies tracées au milieu de nulle 


pāri... Passé le premier moment d'ef- 


Champ des Avalons à Aniàres. Une œuvre rurale. 


Tra l'orzo, tre cerchi | 
da 18, 5e2 metri 


n ejiet ملف‎ | 
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vel ritrovamento dei cerchi di d pra; ca terra in un 

lungo via per Osage, a: Rho: iii e enm ehe he 
یھو 0ل‎ di curie مھ‎ eco che ua وی‎ 
ammat: so compirs Get disegni nei campi, Erano le 5 del mamno di 


sabaro 19 ہم سنع‎ quando un giovane del pesto che si stivi recitido in bic- 


detta versn £ livoro; notava qualcosa di stara ضا‎ fénéo al campo d'oro 

poso di [anco al campo spari: di ua Nirano šami. Mess dala bia. 

meararuloci rra le spighe, i gorane di À trovato لج‎ ad arī speftacolo 
= um همت ئد‎ di diciotto mari d: spighe adagicte a ferma e; poco 


«istinto, altre duc arcopferensc Tspetivamente d angue € due ir JI 
(giovane, con grande rapida è riuscito مات‎ li tutto con in propre 


og. Una FERT. perché nei gi ”وج‎ 
وت‎ ilcenīpe € stato tagliato, in. quanto Forza era ormai piano a maiia- 


‘zone. Coni ua documentazione fotografics di quest diri ctichi nei 


campo, pare senc sikuna gh ait del = Exon barinzax, arx Lc ac. 
con un po «E Pauca. il diego € € dox وې‎ visibile: جا‎ irebldaruc, infu, | 
mentre taglia lc spine ron ries s tirones unde Dicpab, Che Cie” 
po-adaeiate sul rerreno Yel frattempo; anche di carpe di srau di Kix x, 


‘stato tagliato c : famosi quattro cerchi por sone più visibil: (snche se erri 
cibo molin cov. perché calpesta datate person: Cosit cera 


rel grano, che soro mati per ocecenni un fenomeno rexisreto Scio al estero, 


“adesso diventano familisri ancbe a casa nostra. D “rep oncke” vengono 
samant dagh ومد‎ 70 n Inghiterré, in &irencs, e mode alre nazioni, ma 
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sorê Dopo Rho, sone stati segnalati cerchi ad granos Orciano fin provin- - 
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denne “k. recense 2۲1111812007: è Ern, Prese a Fossano fin proóvm- 
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IZA ESITO: LE RICERCHE SULL’ APPENNINO TRA PONTREMOLI E LA VAL DI TARO 


il boato rimane un mistero‏ ک1 


itinaia di persone hanno udito l’esplosione e notato una scia di fumo. C’è chi parla di Ufo 


e carabinieri sono tornati alle 
rispettive basi mentre le squa- 
dre a terra sono rimaste a di- 
sposizione, pronte a rituffar- 
si nelle ricerche appena qual- 
cuno dirà loro cosa cercare e 
dove farlo: 

E allora largo alle ipotesi. 


Che cosa ha scosso la lunga. 
fetta di terra tra Pontremoli e . 


Voghera? Un meteorite: ma 
dov'e il cratere? Un Ufo che 
non aveva ‘avvertito’ le torri 
di controllo? I sismografi 
hanno eliminato la scossa di 
terremoto: l'unica é stata re- 
gistrata ieri mattina alle 7,09 
ed era del terzo grado della 
scala Mercalli. Elicotteri e 
squadre di soccorso non han- 
no trovato nessuna.traccia di 
bruciato. I radar? Non hanno 
registrato nessun traffico nel- 
la zona. E anche il «bang» di 
un Tornado partito dalla ba- 
se di San Damiano, vicino.a 
Piacenza, si perde nel miste- 
IO. 


pompieri, forestale.e militari 
di Pontremoli e Berceto. 
L'impenetrabile bosco ap- 
penninico percorso, palmo a 
palmo, dalle sguadre di soc- 
corso alpino di Emilia, To- 
scana e Liguria. Decine di uo- 
mini per... niente. O meglio 
per un boato e una scia di fu- 
mo nero che si dissolve nel 
mistero aprendo una voragi- 
ne di illazioni. 

C’è un'altra certezza, lo assi- 
curano Aeronautica militare, 
Prefettura di Parma e Prote- 
zione civile dopo essersi riu- 
niti in conclave: non c’è sta- 
to nessun incidente aereo per- 
ché nessun velivolo notifica- 
to, militare o civile, risulta 
mancante e di nessuno e sta- 
ta denunciata la scomparsa. 
Logica conseguenza: il verti- 
ce si è chiuso con l'ordine di 
sospendere le ricerche. Era- 
no le 14,30. Gli elicotteri di 
aeronautica, vigili del fuoco 


e Pontremoli, raccontano di 
aver sentito un boato, come 
un'esplosione, ` Molti, poi, 
hanno visto una scia di fumo 
nero perdersi sulle montagne 
che dividono la Lunigiana 
dall’Emilia. 

E che nello stesso momento 
a Voghera, distante 80 chilo- 
metri, hanno sentito. uno 
scoppio (lo stesso? un altro?) 
seguito da uno spostamento 
d’aria. 

«E’ precipitato un aereo» 
hanno urlato nelle cornette. 
E il grido d’allarme colletti- 
vo alle 19 e 20 di mercoledì 
ha fatto scattare il piano di 
soccorso. Elicotteri dei vigili 


del fuoco di Genova, della. 


base dell’aeronautica di Li- 
vorno e dei carabinieri di Pi- 
sa in moto perpetuo su quei 
monti fino alle 14,30 di ieri 
pomeriggio. Chilometri di 
strade ‘sterrate e mulattiere 
battute dagli automezzi di 


Servizio di- 
Emanuela Rosi 


PONTREMOLI (Massa) — 
Decine di visionari contagia- 
ti dal «virus» degli Ufo e dal- 
la mania di protagonismo? 
E’ questa la spiegazione del 
misterioso boato che ha scos- 
so l'appennino tosco-emilia- 
no e messo in allarme carabi- 
nieri, aeronautica, vigili del 
fuoco, protezione civile, pre- 
fetture? 

Il bluff dell’estate oppure 
l’ennesimo giallo da archivia- 
re nell’elenco infinito dei mi- 
steri d’Italia? 


. Il dubbio tormenta chi quel 


boato lo ha sentito e chi è 
chiamato ora a trovare una ri- 
sposta che non cataloghi co- 
me folli tutti quelli che si so- 
no presi la briga di telefonare 
per offrire informazioni, Ma 
l’unica certezza è che tutti 
gli abitanti, tra la Val di Taro 


1 terra trema ancora 
aura nelle Marche 


UGIA — La terra continua a tremare, soprattutto nel 
o Italia. Una nuova scossa di terremoto, infatti, è stata 


trata alle 5,51 di ieri mattina, dalle apparecchiature 


osservatorio sismico «A. Bina» dei padri Benedettini 
rugia, ha fissato i pennini tra il quarto e il quinto grado 
scala Mercalli seguita da una quindicina di scosse, tra 
ondo e il terzo grado. La conferma è venuta dal diretto- 
ll’osservatorio padre Martino Siciliani che da mesi sta 
ando la nuova attività sismica della zona di Colfiorito, 
nolto ridotta rispetto al passato. 


ria teorica — spiega lo studioso — si può ipotizzare ` 


in'altra faglia si sia messa in movimento, parallela alla 
»dente che ha interessato la zona di Cesi di Colfiorito, 
nfine tra Marche e Umbria sull’appennino». 

umo piazzando e tarando altri strumenti in zona, così 
‘ere — prosegue padre Siciliani — una mappa precisa 
scosse, la profondità, l’intensità ed altro. Queste appa- 
riature non sono collegate in telemetria con il centro 
ono state sistemate su un’area di studio, tenendo pre- 
: l'epicentro di Colfiorito». ` 

osservatorio Bina, oltre al direttore padre Siciliani, la- 
no un dipendente ë un borsista, più alcuni مت‎ vo- 
ri. 
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Ma il boato rimane un 


Centinaia di persone hanno udito l'esplosione e notato una scia di fumc 
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e Pontremoli, raccontano di 
aver sentito un boato, comè 
un'esplosione. Molti, poi, 
hanno visto una scia di fumo 
nero perdersi sulle montagne 
che dividono la Lunigiana 
dall’ Emilia. 

E che nello stesso momento 
a Voghera, distante 80 chilo- 
metri, hanno sentito uno 
scoppio (lo stesso? un altro?) 
seguito da uno spostamento 
d'aria. 

«E' precipitato un aereo» 
hanno urlato nelle cornette. 
E il grido d’allarme colletti- 
vo alle 19 e 20 di mercoledì 
ha fatto scattare il piano di 
soccorso. Elicotteri dei vigili 
del fuoco di Genova, della 
base dell’aeronautica di Li- 
vorno e dei carabinieri di Pi- 
sa in moto perpetuo su quei 
monti fino alle 14,30 di ieri 
pomeriggio. Chilometri di 
strade sterrate e mulattiere 
battute dagli automezzi di 


METEORITE 
Un globo luminoso 
| sul cielo di Toscana 


noso è sfrecciato «velocissimo in 


direzione nord illumi 
r uminan - 
mente il cielo». D 


ANNE ATO 
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PONTREMOLI (Massa) — 
Decine di visionari contagia- 
ti dal «virus» degli Ufo e dal- 
la mania di protagonismo? 
E° questa la spiegazione del 
misterioso boato che ha scos- 
so l’appennino tosco-emilia- 
no e messo in allarme carabi- 
nieri, aeronautica, vigili del 
fuoco, protezione civile, pre- 
fetture? 

Il bluff dell'estate. oppure 
l'ennesimo giallo da archivia- 
re nell'elenco infinito dei mi- 
steri d'Italia? 

Il dubbio tormenta chi quel 
boato lo ha sentito e chi & 
chiamato ora a trovare una ri- 
sposta che non cataloghi co- 
me folli tutti quelli che si so- 
no presi la briga di telefonare 
per offrire informazioni. Ma 
l'unica certezza č che tutti 
gli abitanti, tra la Val di Taro 


tesonoin 
ide una Miša 
ppennino toscoemilia- 
no, tra Borgo ValdiTaro (Parma) 
: Carrara), 

‘ovenumerosi abitanti della zona 

‘anno riferito di aver sentito un 
forte scoppio; qualcuno avrebbe 


Venerdì 12 settembre 1997 


La terra trema ancora 
Paura nelle Marche 


PERUGIA — La terra continua a tremare, soprattutto nel 
centro Italia. Una nuova scossa di terremoto, infatti, è stata 
registrata alle 5,51 di ieri mattina, dalle apparecchiature 
dell’osservatorio sismico «A. Bina» dei padri Benedettini 
di Perugia, ha fissato i pennini tra il quarto e il quinto grado 
della scala Mercalli seguita da una quindicina di scosse, tra 
il secondo e il terzo grado. La conferma è venuta dal diretto- 
re dell’osservatorio padre Martino Siciliani che da mesi sta 
seguendo la nuova attività sismica della zona di Colfiorito, 
ora niolto ridotta rispetto al passato. 

«In via teorica — spiega lo studioso — si può ipotizzare ` 
che un’altra faglia si sia messa in movimento, parallela alla 
precedente che ha interessato la zona di Cesi di Colfiorito, 
al confine tra Marche e Umbria sull’appennino». 

«Stiamo piazzando e tarando altri strumenti in zona, così 


"da avere — prosegue padre Siciliani — una mappa precisa 


delle scosse, la profondità, l intensità ed altro. Queste appa- 
recchiature non sono collegate in telemetria con il centro 
ma sono state sistemate su un’area di studio, tenendo pre- 
sente l’epicentro di Colfiorito». 

All’osservatorio Bina, oltre al direttore padre Siciliani, la- 
vorano un dipendente 6 un borsista, più alcuni giovani vo- 
lontari. : 


DATA saa لوړنه‎ 


perl'aereo caduto 


| PARMA — Mistero perl'aereo ca- 


| duto. Ricerche coordina 


Corso da ieri sera in 
dell'alto A 


€ Pontremoli (Massa 


anche Visto qualcosa cadere dal 

cielo. All'appello pe non risul- 

tano mancanti velivoli militari, e 

lo stesso risultato hanno dato an- 

che 1 primi riscontri compiuti con 

visPonsabili deltraffico aereoci- 
e. 
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18 Sondrio 


Ico coscritti 
del 1939 
festeggiano 
i 75 anni 


mw |coscrittidel1939diSondrio 
chiamanoaraccoltaicoetani per la festa 
dei75annidietà, cui, assolutamente, non 
è possibile mancare. 

«Abbiamo speditol’invitoadhoc, 
vialettera, a tutti i coscritti di cui 
siamoaconoscenzaedi cui abbia- 
mol’indirizzo - spiegano dal co- 
mitato organizzatore - masicura- 
menteavremolasciato fuori qual- 
cuno, perchè nonabbiamol’elen- 
co di tutti i nati nel 1939 di Son- 


drio». 


menica 16 novembre, in città». 
Inprogrammacčilritrovo,alle 
11, nella Parrocchiale dei SS.Ger- 


macina Dratacinnaraccietaranlla 


8 


Apri il PDF della pagna corrente 


Boatinel pomeriggio, la gente in strada 
Era un'esercitazione dell'aeronautica 


Molti spaventati da quelle che tanti hanno scambiato per misteriose esplosioni 
Probabilmente le detonazioni provocate dal superamento della barriera del suono 


FRANCESCA BETTINI 
ma Erano aereimilitarie si 


del fuocoe forze dell'ordine sono 
arrivate molte telefonate dicitta- 


trattava di un’esercitazione, ma dini preoccupati. 
si è saputo dopo. 
Sulmomento, intantissimiieri Velivoli 
sisonpresiunbello spavento. per In molti hanno anche visto due 
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dopo, comunque, dalle forze del- 
l'ordine è arrivatala spiegazione: 
aprovocare iboati è stato il pas- 


cassia di Ana nancia- | - 


E qui le chiavi di ricerca | [cerca T v | Edizione del 


dopoqualche minuto altre deto- 
nazioni in rapida successione. 
Eimmediatamente sui social 


Edizione del ۳7 
17/10/14 pagine 
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@ La Provincia di So... 


Inprogrammacèilritrovo, alle 
11, nella Parrocchiale dei SS.Ger- 
vasio e Protasio perassistere alla 
messa in ricordo e suffragio dei 
coscritti “andati avanti”, seguita 


entrol'8novembre, perle quali ci 
sipuòrivolgere a Mirko Orietti 
(tel.0342.2170480339.3709104), 
a Orlando Salomoni, al Tennis 
Club Sondrio (392.4041060), ea 
Maria Grazia Vanini, allalibre- 
ria “Il Faro” di via Trieste 
(0342.513930). m 


menica 16 novembre, in città». 


ocartoon) dedicati all’orso ritrat- 
toconle ali o alla perplessità dei 
valtellinesi per«botti senza den- 
tro il vino», auspici scherzosi di 
unaprossimainvasione da parte 
della Svizzera. E c'è da scommet- 
terechesull'episodiosi continue- 
rà a discutere e a scherzare. m 


drio se...” la domanda è arrivata 
praticamente in contemporanea 
da vari utenti. 

Sull’origine dei “botti”, come 
lihanno chiamati in molti, si sono 
susseguite tante ipotesi, dal- 
l'esplosione di mine in qualche 
cavaal“bangsonico” di aerei cac- 


141017sondrio/index.html#/18/ JO + 6 


dopo, comunque, dalle forze del- 
l'ordine è arrivatala spiegazione: 
aprovocare iboati è stato il pas- 
saggio di due caccia- 

— bombardieri Fa-18, 

I boati | impegnati in un'eser- 
citazioneall'interno di 


stati - e soprattutto sentiti - ieri 
pomeriggio in tuttala media Val- 
tellina. 

L'episodio in sè è durato solo 
pochi minuti, verso le 16.15 e poi 
dinuovointorno alle 16.30, male 
discussioni sull'accaduto hanno 
tenuto banco per ore, in città e 


ww7 virtualnewspaper.it/provinciaspa/books, 


dopo qualche minuto altre deto- 

nazioni in rapida successione. 
Eimmediatamente sui social 

network si è scatenato 

un diluvio di post e 

commenti, fra preoc- 


cupazioni, battute, sm REN dafotoricordo sui gradini dell’al- 
chiarimenti dai più uditi in citta uno spazio aereo mili- tare,alle12.15. Dopodichè, il grup- 
esperti, immagini e in molle tareesistente soprala po, che si spera folto, si trasferirà 
umoristiche e proteste zone Valtellina. alGrandHoteldella Postadi piaz- 
perilgrandespavento 8 Sull'esercitazione zaGaribaldiperilpranzo,antici- 
dovuto a un “war ga- delle media non sono stati diffusi pato dall'aperitivoincompagnia. 
me". Valtellina moltidettagli dalle au- Conaccompagnamento musicale, 

E successo ieri po- torità, ma le detona-  UnFA-18 Hornet delle forze aeree svizzere durante un atterraggio dopopranzo, del duo “Bruno ed 
meriggio poco dopole zioni probabilmente Elisa”. 
16, quando a Sondrio e in altre sono state provocate dal supera- > nelle“piazze virtuali” dei social cia, quella che poi si è rivelata «Abbiamopensatodiritrovarci 6 
località della media Valtellina so- mentodellabarrieradelsuonoda network. Nel giro dipochisecon- ^ corretta. E non c'è voluto molto a mezzogiorno e non alla sera - 
no state avvertite delle detona- partediquestivelivoli, utilizzati E subito di, comedetto, su Facebooksono primachedalledomandesipas-  precisano-perfacilitarelaparte- 
zioni estremamente potenti, sen- dall’aviazione della Svizzera e di I piovutiipostsullebachecheper- sasse all'ilarità e alla goliardia, cipazione». 
za che si riuscisse a individuare diversi Paesi della Nato. E proprio qu ai cuno sonali, piùo menotutti deltenore conbattutesuglialieni, “meme” Gli organizzatori, quindi, at- 
una direzione precisa di prove- dallaConfederazione elvetica pa- ha 117011122010 «avete sentito? Cos'è stato?», e (leimmaginiche abbinano frasi  tendonoadesionimassicce (costo o 
nienza di questi rumori, abba- re provenissero i due aerei avvi- su internel nelpopolare gruppo “Sei diSon- scherzose a dei personaggi di tv. complessivo 70 euro a persona), 


stanza forti da farvibrareivetri. 


Fuori casa 

Le persone praticamente ovun- 
que sono uscite in stradao si sono 
affacciate a finestre e balconi per 
cercare di capire cosa stesse suc- 
cedendo, e ai centralini di vigili 
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sionali di architetti e ingegne- locali e aperti pure al pubblico che sono chiamati a fare le 
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siamoaconoscenzaedicui abbia- 
molindirizzo - spiegano dal co- 
mitatoorganizzatore - masicura- 
menteavremolasciato fuori qual- 
cuno, perchè nonabbiamol'elen- 
co di tutti i nati nel 1939 di Son- 
drio». 

«Per questo ci rivolgiamo al 
giornale, perchè da queste colon- 
nepossaarrivarea tutti il messag- 
giodellafestaorganizzataperdo- 
menica 16 novembre, in città». 

Inprogrammacčilritrovo,alle 
11, nella Parrocchiale dei SS.Ger- 
vasioe Protasio perassistere alla 
messa in ricordo e suffragio dei 
coscritti “andati avanti”, seguita 
dafotoricordo sui gradini dell’al- 
tare, alle12.15. Dopodichè, il grup- 
po, che si spera folto, si trasferirà 
alGrandHoteldella Postadi piaz- 
zaGaribaldi peril pranzo, antici- 
patodall’aperitivoincompagnia. 
Conaccompagnamento musicale, 
dopopranzo, del duo “Bruno ed 

«Abbiamopensatodiritrovarci 
a mezzogiorno e non alla sera - 
precisano perfacilitare la parte- 
cipazione». 

Gli organizzatori, quindi, at- 
tendonoadesioni massicce (costo 
complessivo 70 euro a persona), 
entrol’8 novembre, perle qualici 
sipuòrivolgere a Mirko Orietti 
(tel.0342.2170480339.3709104), 
a Orlando Salomoni, al Tennis 
Club Sondrio (392.4041060), ea 
MariaGrazia Vanini, allalibre- 
ria “Il Faro” di via Trieste 
(0342.512920). 


cia, quella che poi si è rivelata 
corretta. E non c’è voluto molto 
prima che dalle domande si pas- 
sasse all’ilarità e alla goliardia, 
conbattute sugli alieni, “meme” 
(le immagini che abbinano frasi 
scherzose a dei personaggi di tv 
ocartoon) dedicati all’orsoritrat- 
to conlealio alla perplessità dei 
valtellinesi per«botti senza den- 
tro il vino», auspici scherzosi di 
unaprossimainvasione da parte 
della Svizzera. E c'è da scommet- 
tere che sull’episodio si continue- 
rà a discutere e a scherzare. m 


Un FA-18 Hornet delle forze aeree svizzere durante un atterraggio 


nelle “piazze virtuali” dei social 
network. Nel giro di pochi secon- 
di, comedetto, su Facebooksono 
piovutii post sulle bacheche per- 
sonali, piùo meno tutti del tenore 
«avete sentito? Cos'è stato?», e 
nelpopolare gruppo “Sei di Son- 
drio se...” la domanda è arrivata 
praticamentein contemporanea 
da vari utenti. 

Sull’origine dei “botti”, come 
lihanno chiamati in molti, sisono 
susseguite tante ipotesi, dal- 
l'esplosione di mine in qualche 
cavaal *banesonico" di aereicac- 


= 
E subito 
qualcuno 


ha ironizzato 
su internet 
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delfuocoeforze dell'ordinesono 
arrivatemoltetelefonate dicitta- 
dini preoccupati. 


Velivoli 

In molti hanno anche visto due 
aereimilitariinvolosoprala Val- 
le, ma il cielo un po’ coperto ha 
creato parecchi dubbi su posizio- 
ne e tipologia dei velivoli. Poco 
dopo, comunque, dalle forze del- 
l’ordineè arrivatala spiegazione: 
a provocare iboati è stato il pas- 
saggio di due caccia- 


7 virtualnewspaper.it/ provinciaspa/books, 


m [Franoaereimilitariesi 
trattava di un’esercitazione, ma 
si è saputo dopo. 
Sulmomento, in tantissimi ieri 
sisonpresi unbello spavento, per 
quei boati tanto potenti da far 
tremare finestre e vetrine di case, 
negozi e uffici: prima due molto 
forti, subito seguiti da altri due, e 
dopo qualche minuto altre deto- 
nazioni in rapida successione. 
Eimmediatamente sui social 
networksiè scatenato 


un diluvio di post e : bombardieri Fa-18, 
commenti, = E Iboati د سس مت‎ gar 
chiarimenti dai più Gi iN CIL mnospezionereomili 
esperti, immagini e in molte tare esistente soprala 
umoristiche e proteste Valtellina. 
peril grande spavento zone Sull’esercitazione 
dovuto a un “war ga- delle media non sono stati diffusi 
me”. I Valtellina molti dettagli dalle au- 
E successo ieri po- torità, ma le detona- 
meriggio poco dopole zioni probabilmente 
16, quando a Sondrio e in altre sono state provocate dal supera- 
località della media Valtellinaso- —mentodellabarriera del suono da 


parte di questi velivoli, utilizzati 
dall'aviazione della Svizzera e di 
diversi Paesi della Nato. E proprio 
dalla Confederazione elvetica pa- 
re provenissero i due aerei avvi- 
stati - e soprattutto sentiti - ieri 
pomeriggio in tuttala media Val- 
tellina. 

L'episodio in së è durato solo 
pochi minuti, verso le 16.15 e poi 
dinuovo intornoalle 16.30, male 
discussioni sull’accaduto hanno 
tenuto banco ner ore. in città e 
Inserisci qui le chiavi di ricerca 


no state avvertite delle detona- 
zioni estremamente potenti, sen- 
za che si riuscisse a individuare 
una direzione precisa di prove- 
nienza di questi rumori, abba- 
stanza forti da far vibrare i vetri. 


Fuori casa 

Le persone praticamente ovun- 

guesonousciteinstradaosisono 

affacciateafinestreebalconiper 

cercaredicapirecosastesse suc- 
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I brontolii 
della Terra 


no “deve” esistere un invisibile 
concentrazione di cariche elettri- 
che, anche se non è ancora chiaro 
il meccanismo di innesco del feno- 
meno. È un piccolo mistero della 
natura che la scienza prima o poi 
risolverà senz'altro, ma che ci fa 
ugualmente riflettere sul fatto che 
le cose che a volte diamo per 


G! inglesi li chiama- 
no “mistpouffers”, 
in Italia "marina" o 
“brontidi”, in Giappone 
“uminari”. Ovunque 
nel mondo vengono 
uditi questi suoni di cui 
non si conosce l'origine. 


e i cigolii delle porte durante la 
notte sono dovuti agli sbalzi di 
temperatura rispetto al giorno che 
modificano la struttura molecolare 
del legno, o ai cardini poco oliati 
di porte soggette a correnti ۰ 

Tuttavia a molti sarà capitato di 
udire in piena estate, verso sera, 
dei rombi di tuono e di constatare 
che il cielo è terso e limpido in 
tutte le direzioni. Questo fenome- 
no è associato spesso a lampi im- 
provvisi, veri e propri flash che 
squarciano le calde notti estive e 
che siamo soliti definire “lampi di 
calore”. Secondo la teoria elettri- 
ca, da qualche parte nel cielo sere- 


Lo studioso Jacques Bergier, 
sostenitore della “teoria della 
cospirazione contro il Sapere” che 
a suo dire portò alla distruzione 


ENIGMI 


DELLA NATURA 


L'UOMO NON È ANCORA 
RIUSCITO A SVELARE MOLTI DEI 


SEGRETI DELLA NATURA, COME 


QUELLO DEI BOATI MISTERIOSI 


I luoghi in cui 

si manifestano boati 
di origine non 
identificabile sono 
un esempio di quanto 
poco ancora sappiamo 
del nostro pianeta. 
La documentazione 
in materia è molto 
vasta e gli scenari 
dove questi eventi 

si manifestano 

sono spesso esotici 

e suggestivi 


Marco Fornari 


rumori prodotti dalle atti- 
vità quotidiane che fanno 
parte della vita moderna 
coprono quasi completa- 
mente i suoni della natura, 
che hanno accompagnato per se- 
coli i nostri antenati. Al giorno 
d'oggi, soprattutto in città, tutto 
ciò che noi udiamo trae origine da 
qualcosa di meccanico o di artifi- 
ciale, tanto che sempre più spesso 
si parla di inquinamento acustico. 
Siamo soliti ritenere che tutti i 
suoni, artificiali o naturali che sia- 
no, abbiano un'origine identificabi- 
le. Conosciamo le cause del bron- 
tolio sordo di un temporale in lon- 
tananza, distinguiamo con facilità 
il canto di un uccello dall'abbaiare 
di un cane e, nonostante a volte ci 
lasciamo suggestionare dalle sto- 
rie di fantasmi, la maggior parte di 
noi sa che gli scricchiolii dei mobili 


6 ATK 


| T oscorso 11 settembre nei pres- | 
| Ẹ si di Voghera molti testimoni | 

JL hanno udito distintamente un 

forte boato, molto simile all'esplosio- | 

ne di una bomba. Pensando alle con- f 

seguenze di una fuga di gas molti | 

cittadini si sono rivolti ai carabinie- 

ri e ai vigili del fuoco, che però non | 

hanno rilevato alcun danno né tanto | 

meno vittime e non sono riusciti ad 

identificare la fonte dello scoppio. | 

| Alcune persone hanno affermato di | 

aver visto in cielo alcune scie lumi- | 

nose che si dirigevano a zig zag ver- 
so Piacenza. 

All'incirca 25 minuti dopo in una 
zona dell'appennino tosco emiliano, 
| poco distante da Parma, è stato av- 
vertito un altro forte boato. Anche 
in questo caso però la causa è rima- 
sta ignota. C'è chi ha attribuito l'e- 
vento alla caduta di un meteorite, | 
che però non è stato ritrovato. 
سا‎ 


AS poi udimmo quel- 
f. li che sembrava- 
no spari. Non eravamo 
certi della direzione. Il 
mio compagno, lungo 
la costa, disse di aver 
udito spesso tali scoppi 
nelle mattine calme”. 


vi vengono uditi nei pressi delle 


coste. Molto probabilmente hanno 
qualcosa a che vedere con il mare 
o l'acqua, anche se non mancano i 
corrispondenti "cannoni terrestri", 
uditi nell'entroterra o comunque 
molto distante dal mare. 

In tempi moderni si ë cercato 
di spiegare il fenomeno come la 
conseguenza dell'utilizzo di bom- 
be soniche, ma questa teoria non 
regge se si considera che alcuni 
mistpouffers vengono uditi negli 
stessi luoghi da secoli. 

Ë invece piü plausibile, benché 
non ancora dimostrata, l'ipotesi 
che si tratti di eruzioni di gas natu- 
rale dai banchi continentali di sab- 
bia coperti dall'oceano. Recente- 
mente si sono trovati dei segni su 
tali banchi di sabbia, come delle 
“cicatrici” che potrebbero essere 
state lasciate proprio da queste 
eruzioni. 

Fino al secolo scorso, lungo la 
costa orientale del Canada, nei pres- 
si di Charlotte County, quando si 
udivano questi rimbombi si usava 
dire che "gli indiani stavano caccian- 
do le balene al largo di Grand Ma- 
nan". Una spiegazione a cui pochi 
viaggiatori dell'epoca potevano cre- 
dere, dato che il suono di un'arma 
non poteva giungere da cosi lonta- 
no. Samuel Kain, che si recò da 
quelle parti nel 1895, descrisse cosi 
il fenomeno: "Nelle calme giornate 
estive, quando il calore troneggia 
sull'oceano, si odono quelle che ; 


I rumori della vita quotidiana, specialmente in città, non permettono 
più di apprezzare appieno i suoni emessi dalla natura. 
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A La regione vulcanica nei pressi 
del parco di Yellowstone, 

dove si ode uno strano rumore 
simile a un sussurro. 


scontate nascondono spesso qual- 
cosa di straordinario. 

Se i lampi e i tuoni di calore so- 
no comunque fenomeni piuttosto 
comuni, altrettanto non si può dire 
per alcune tipologie di suoni, la 
cui origine è ancora in gran parte 
ignota. Gli studiosi chiamano que- 
sti rumori sconosciuti B.O.N.I., ov- 
vero Boati di Origine Non Identifi- 
cata. Il fatto che le testimonianze 
che riferiremo in proposito siano 
quasi tutte riferite al secolo scorso 
non è casuale: abbiamo preferito 
riportare eventi accaduti in un pe- 
riodo in cui la tecnologia non era 
ancora in grado di produrre artifici 
tali da poter trarre in inganno 
eventuali testimoni. 


I DISSIPATORI DI NEBBIA 


Gli inglesi li chiamano “mist- 


pouffers” (dissipatori o cannoni di 
nebbia), in Italia hanno ricevuto il 
nome di “marina” o “brontidi” 


mentre in Giappone quello di 
“uminari”. Ovunque, dall'Europa 
all'Islanda, dalla Cina al Nordame- 
rica, questi suoni sordi ed esplosi- 


ENIGMI DELLA NATURA 


لات 


ero con un compagno su una bar- 
ca a vela nel Golfo del Messico, 
circa venti miglia a sud est di Ce- 
dar Keys, Florida. Eravamo in pan- 
ne. Il mattino seguente il cielo era 
senza nubi. Vi era una nebbia leg- 
gera e niente brezza. L'atmosfera 
era fresca ma non gelida. Ci trova- 
vamo a circa dieci miglia al largo, 
in acque basse. Poco dopo il sor- 
gere del sole udimmo spari simili 
a quelli di un'arma o di un canno- 
ne in lontananza. Arrivavano ad 
intervalli di circa cinque minuti. 
Non eravamo certi della direzione. 
Il mio compagno, che viveva pa- 
recchie miglia in giū lungo la co- 
sta, disse di aver udito spesso gli 
spari nelle mattine calme". 

Il dottor A. Cancani nel 1898 
scrisse un resoconto per il 
“Monthly Weather Review” in cui 
illustrava i risultati della sua indagi- 
ne sui mistpouffers italiani. Egli si 
recò in Umbria dove questi feno- 
meni vengono chiamati “marina”, 
poiché si ritiene che provengano 
dal mare. Qui i suoni sono distinti e 
ben riconoscibili, più lunghi degli 
spari di un cannone e più simili a 


2 ino al secolo scorso, 
lungo la costa orien- 
tale del Canada, guan- 
do guesti rimbombi si 
manifestavano si usa- 
va dire che "gli india- 
ni stavano cacciando 
le balene di Grand 


Manan”. 


Vibrano le case, suonano le campane, Black out elettrico, migliaia di persone in allarme 


ue fortissimi boati in Sardegna 


H mistero di d 


n 


simili ai rombi di tuono. I Filippini 
credono che essi siano causati dalle 
onde che si infrangono sulla spiag- 
Sia o all'interno di caverne e che si 
verifichino in particolare con i cam- 
biamenti di tempo. 


I "MARINA" ITALIANI 


Sui fondali del Golfo del Messi- 
co vi sono molti depositi di gas 
naturale. E in effetti in questa zona 
troviamo parecchi mistpouffers 
(sempre che le due cose siano 
correlate). Il signor W. S. Cooper 
riferi una sua esperienza, che ven- 
ne pubblicata sul prestigioso 
"Scientific American" nel 1896. 

"La sera del 28 dicembre 1885 


Ecco come il Corriere della Sera 
ha riportato uno del tanti casi 
di boati misteriosi 

sopra la nostra penisola.D> 


sembrano essere armi o persino 
cannoni )...(: vengono uditi venire 
dal mare (...), il rumore risulta 
profondo e rimbombante". Il capita- 
no Charles Bishop, della goletta Su- 
sie Prescott, segnalò a Kain di aver 
udito quei suoni in una località a 
quaranta miglia da Grand Manan, tra 
Georges Bank e Mount Desert Rock. 
Nello stesso periodo, sempre 
in Canada, nel New Brunswick, il 
naturalista Edward Jack era solito 
udire, dal lato meridionale di Pas- 
samaguoddy Bay, dove andava a 
caccia di anitre, dei rumori miste- 
riosi che somigliavano alla riso- 
nanza di un corpo pesante che ca- 
de nell'acqua, un po’ come “un 
blocco di ghiaccio che si stacca e 
scivola in mare”. | rumori veniva- 
no uditi soltanto nelle mattinate 
calme di primavera quando non 
spirava neanche un alito di vento. 
Nelle Filippine il fenomeno si 
manifesta in maniera analoga. Qui 
la maggior parte dei luoghi in cui 
strani rumori vengono uditi gene- 
ralmente sono, oltre alle coste, i 
tratti di mare tra le isole e le baie 
chiuse. Si manifestano solitamente 
al tramonto, durante la notte e al 
mattino presto; in special modo nei 
mesi caldi: tali suoni sono piuttosto 


VARIE TIPOLOGIE DI RUMORI MISTERIOSI 


localizzati. L'America Settentrionale, ad esempio, presenta numerosi luoghi 
celebri in cui la natura gioca spesso scherzi incredibili. Vediamone alcuni. 

- I Cannoni di Seneca. I cannoni di nebbia sono un fenomeno frequente anche nelle 

acque dei laghi. Da sempre il lago Seneca (New York) è caratterizzato da boati di 

origine misteriosa, registrati fin dai primi abitanti di quella regione. Anche in que- 

sto caso si è supposta una connessione con i gas naturali presenti sotto la superficie. 

I Cannoni di Seneca sono più frequenti nel periodo autunnale e nelle ore del giorno. 

Il punto di origine è indefinibile perché risuonano sempre da un'altra parte quando 

l'osservatore si reca nel luogo da cui sembravano provenire. 

- I Suoni Moods. Essi hanno una probabile origine sismica e vengono uditi nel 

cuore del Connecticut, in particolare nella zona di East Haddam. Compaiono 

nelle cronache dei primi abitatori europei della regione, ma vengono avvertiti 
saltuariamente ancora oggi. Cominciano con un lieve tremore della terra e un 

rumore rimbombante descritto come simile alla scarica di grossi cannoni in di- 

stanza. Alle volte tre o quattro si odono in rapida successione, e in questo caso il 

primo è più forte dei successivi. Sembra che il luogo in cui il fenomeno ha origi- 

ne sia nei pressi della parte nord-occidentale della cittadina di East Haddam. 

Non a caso quest'ultima era chiamata, dai nativi, Moorehemoods, il “luogo dei 

rumori”, e una leggenda narra che lì vivesse in epoche antiche una tribù di fero- 

ci cannibali dediti all'adorazione di uno spirito del male la cui ira veniva placata 

con il sangue. Ine oche più recenti si usava dire che il dio indiano provocava 1 

rumori perché era infuriato per l'intrusione del dio Inglese. — 

- I sussurri del lago di Yellowstone. Nel più famoso parco naturale del mondo, 
| situato nella zona nord-occidentale del Wyoming, si ode a volte uno strano suo- 
no indefinibile la cui origine non è stata ancora ben identificata. — 

Nel 1891 il professor S. T Forbes durante un'indagine sulla fauna invertebrata 

cquatica del parco, ebbe la ortuna di udirlo mentre si trovava sulle rive dello 
| Shoshone Lake (il lago di Yellowstone). descrisse come il vibrare di un'arpa | 
lievemente e rapidamente toccata, in alto sopra le cime degli alberi, o il suono di 
molti fili del telegrafo che oscillano ET mente e ; ; 


1 7: sono regioni del globo in cui í rumori di origine non identificata sono ben 


pidamente nel vento, o co- 

"me un brusio di voci. “Comincia dolcemente a ran distanza, si avvicina rapi- 
damente con un fremito sonoro sempre Lr e e svanisce in lontananza nella 

direzione opposta; o sembra vagare in maniera regolare, e l'intero passaggio dura 
da pochi secondi a mezzo minuto 0 pi”. BEEN wuna 
Potrebbe tr tar i di ampuono sismico causato dalla presenza massiccia del mag- 
a caldo de i سس .جج‎ di profonditā nel parco. Yellowston ë infatti 

lizzato i ona del nostro pianeta dove la crosta terrestre ë sottilissima. 
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MM 
a 
i boati furono cingue. Nello stesso x 
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l'acqua o il tonfo della terra che 
cadeva nell'acqua lungo le rive, al- 
lora a intervalli, irregolarmente, si 
sentiva il sordo attutito rimbombo 
come di un cannone lontano. Tal- 
volta un solo sparo, altre volte 
due, tre o più in successione, mai 
vicini ma non sempre distanti allo 
stesso modo. Talvolta sembravano 
spari di cannoni situati in due dire- 
zioni opposte, altre volte i suoni 
parevano provenire da zone diver- 
se tra loro ma sempre da sud, cioè 
dalla parte del mare”. 


AW. ° 


da per Assam da Calcutta attraver- 
so i Sundarbans. Il tempo era cal- 
mo e sereno, nessun segno di 
temporale. Per tutto il giorno i ru- 
mori a bordo del vapore avevano 
impedito di udire qualsiasi altro 
suono; ma quando calò il silenzio 
della notte, ed eravamo ormeg- 
giati in uno o l'altro degli stretti 
canali nelle vicinanze di Barisal, 
lontani da villaggi o altre abitazio- 
ni, con miglia e miglia di erba alta 
e lussureggiante da ogni lato, uni- 
ci suoni vicini lo sciabordio del- 


I naturalista Edward 

Jack era solito udire 
dei rumori simili a tonfi 
provenienti dal lato 
meridionale di Passa- 
maquoddy Bay (Cana- 
da), dove andava a 
caccia di anitre. 


tuoni lontani. Sembrano provenire 
da grande distanza, talvolta addirit- 
tura dal terreno, ma in generale at- 
traverso l’aria. Il tempo di solito è 
buono quando si verificano questi 
fenomeni, ma anche qui come nel- 
le Filippine si è creduto di indivi- 
duare un legame con un repentino 
cambiamento atmosferico, tanto 
che esiste un detto popolare che 
recita: “Quando tuona la marina o 
acqua o vento o strina” (quando si 
odono i “marina” bisogna aspettar- 
si pioggia o vento o calore). L'in- 
tervallo tra le detonazioni è variabi- 
le, da pochi secondi a pochi minuti. 
Cancani conclude la sua relazione 
riflettendo sulla possibile origine di 
questi fenomeni e constatando che 
la causa non può essere legata a 
tempeste, perché i mistpouffers 
vengono uditi anche col mare cal- 
mo. Non può trattarsi neanche di 
raffiche di vento nelle gole delle 
montagne poiché si odono in cima 
ai monti così come in pianura. L'o- 
rigine atmosferica non spiega per- 
ché i suoni siano confinati in parti- 
colari regioni e all'epoca non pote- 
va trattarsi di rumori causati da ae- 
rei, rozzi o armi sofisticate. Cancani 
propendeva per un'origine sotter- 
ranea; in ogni caso le sue indagini 
si arenarono. 


I CANNONI DI BARISAL 


1 Cannoni di Barisal sono forse 
le più famose detonazioni miste- 
riose del mondo. Si odono nei 
pressi del delta del Gange e sono 
per lo più simili agli altri mistpouf- 
fers. Le descrizioni dei cannoni va- 
riano un poco da rapporto a rap- 
porto, ma in generale possiamo 
dire che il loro suono è un po’ più 
acuto rispetto alle altre fenomeno- 
logie. Una delle prime testimo- 
nianze riportate in occidente è 
quella di G. B. Scott, che così de- 
scrive il curioso fenomeno. “Udii 
per la prima volta i cannoni di Ba- 
risal nel dicembre 1871, sulla stra- 
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NELL'ITALIA CENTRALE 
“Una luce indecifrata 


in rapido movimento”: 
scoppia la psicosi- -Ufo 
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FIRENZE - L'hanno vista in mezza Italia, dal entroterra alla 
costa. Prima nei dintorni di Firenze, poi in Umbria e nell'alto 
Lazio. Quindi in Emila-Romāgna, nei dintorni di Rimini, poi 
nuovamente in Toscana, sulla dorsale tirrenica, e anche in 
Liguria. Era una scia luminosa di colore verde molto intenso, 
fluorescente. Sagoma oblunga, con un'estremità a forma di 
globo pinaso di ampiezza indecifrabile e con direzione 
apparente > Nord-Sud-Nord (in base alla sequenza temporale 
delle onianze arrivate alle forze dell'ordine delle varie 
città, come spiegheremo), quella «luce misteriosa» ha domi- 
nato il cielo della notte per almeno otto minuti, eclissandosi 
„poi tutta d'un colpo nel buio da cui era apparsa. 
«Luce indecifratā in rapido movimento». E cominciato tutto 
così, con questa segnalazione che uno dei sottufficiali di tur- 
no alla centrale operativa dei carabinieri di Firenze ha ricevu- 
7 alle.00,27 esatte dal comandante della stazione di Grassina, 
il maresciallo Giannattasio, che per primo ha dato notizia del- 
l'avvistamento. Poi è stata la volta di un signore che abita a 
Calenzano. Da quel momento moltissime altre segnalazioni si 
sono susseguite á catena, ininterrottamente, a Md di 
chilometri l'una dall'altra. Testimoni qualifica cati, 
anonimi, hanno tempestato di chiamate il «112» e il «113» "alla 
ricerca di una spiegazione. ` 
Tre minuti dopo Grassina e. Calenzano, sono arrivat- decine e 
decine di telefonate ai carabinieri e alla polizia di Arezzo e di 
Perugia, tutte da parte di persone che hanno raccontato di 
aver assistito a: quello. spettacolo straordinario e per il mo- 
mento inspiegabile. Le conversazioni con i telefonini cellulari 
in quel momento sono state disturbate da un fruscio, come se 
fossero influenzate dau un fortissimo campo magnetico. 
In molti avranno senz'altro pensato a un Ufo, a un'incursione 
degli extraterrestri. Incontri ravvicinati del terzo tipo? Alieni 
Š che ci osservano? Liberi di crederci o no, per dovere di crona- 
ca ë giusto far presente che iradar degli aeroporti civili e mili- 
tari di Pisa e di Poggio Ballone non hanno registrato al- 
_cunché. Il ministero della Difesa e lo Stato maggiore dell'Ae- 
ronautica, inoltre, hanno negato di avere avuto esercitazioni o 
: comunque ioni particolari in corso. 
È pur vero che esistono sofisticati velivoli militari in grado di 
volare «schermati»! grazie a dispositivi che li rendono invisi- 
bili ad ogni sistema di rilevamento, ‘ma in tal caso mal si spie- 
gherebbe una scia luminosa di forte intensità come quella vi- 
: sta ieri notte. Una delle ipotesi è che si sia trattato di un gran- 
‘de meteorite. À ‘conforto di questa supposizione c'è il prece- 
-dente del 20 maggio scorso, quando un fenomeno analogo 
venne و‎ fra le 0 0 ele 2 del mattino sempre nei cieli 
em TORE pr in ‘quella « circostanza le torri di controllo 
Fonni il centro operativo sul monte Ven- 
* a و‎ di ova) non rilevarono tracce sui radar. Il 
‘professor Marco Salvati, dell’osservatorio di Arcetri, disse che 
che Dane De pile cane M 
ë che la notte scorsa il fenomeno ë stato visto benissimo 
.'da un ancor più vasto numero di persone rispetto alla volta 
i | precedente e nessuno, sul momento, ë stato in grado di spie- 
0. (ais gk dale 
" o di una move 


IN TOSCANA, UMBRIA, LIGURIA ED EMILIA ROMAGNA 


in cielo per 8 minuti 


Ma i radar di aeroporti civili e militari non hanno registrato nulla 


Venda, nei pressi di Padova) 
non rilevarono tracce sui ra- 
dar. Il professor Marco Salva- 
ti, dell’osservatorio di Arcetri, 
disse che poteva essersi tratta- 
to di una grossa stella cadente. 
Certo è che la notte scorsa il 
fenomeno è stato visto benissi- 
mo da un ancor più vasto nu- 
mero di persone rispetto alla 
volta precedente e nessuno, 
sul momento, è stato in grado 
di spiegarselo. Segnalazioni 
sono arrivate anche da Rimini 
e da altre località della Roma- 
gna. 

Anche l’equipaggio di una mo- 
tovedetta della capitaneria di 
porto di Portoferraio, che a 
mezzanotte e mezzo pattuglia- 
va le acque a sud dell’isola 
d’Elba, ha visto la scia lumino- 
sa di colore verde-blu procede- 
re per qualche secondo in dire- 
zione orizzontale. E ancora, 
più o meno contemporanea- 
mente, varie segnalazioni so- 
no arrivate dalle zone dell’ Ar- 
gentario e da Grosseto, dove 
perfino i giocatori e gli spetta- 
tori della partita di baseball 
fra la Rosemar e il Bologna so- 
no stati distratti per alcuni 
istanti da quel sensazionale... 
fuoricampo. 
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po? Alieni che ci osservano? 
Liberi di crederci o no, per do- 
vere di cronaca è giusto far 
presente che i radar degli aero- 
porti civili e militari di Pisa e 
di Poggio Ballone non hanno 
registrato alcunché. Il ministe- 
ro della Difesa e lo Stato mag- 
giore dell’ Aeronautica, inol- 
tre, hanno negato di avere avu- 
to esercitazioni o comunque 
operazioni particolari in cor- 
so. 

17 pur vero che esistono sofi- 
sticati velivoli militari in gra- 
do di volare «schermati» gra- 
zie a dispositivi che li rendono 
invisibili ad ogni sistema di ri- 
levamento, ma in tal caso mal 
si spiegherebbe una scia lumi- 
nosa di forte intensità come 
quella vista ieri notte. 

Una delle ipotesi è che si sia 
trattato di un grande meteori- 
te. A conforto di questa suppo- 
sizione c’è il precedente del 
20 maggio scorso, quando un 
fenomeno analogo venne os- 
servato fra le 1,50 e le 2 del 
mattino sempre nei cieli della 
Toscana. Anche in quella cir- 
costanza le torri di controllo 
degli aeroporti (compreso il 
centro operativo sul monte 
موی‎ È 
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dal comandante della stazione 
di Grassina, il maresciallo 
Giannattasio, che per primo 
ha dato notizia dell’avvista- 
mento. Poi è stata la volta di 
un signore che abita a Calenza- 
no. 

Da quel momento moltissime 
altre segnalazioni si sono sus- 
seguite a catena, ininterrotta- 
mente, a centinaia di chilome- 
tri l'una dall'altra. Testimoni 
qualificati, pochissimi anoni- 
mi, hanno tempestato di chia- 
mate il «112» e il «113» alla 
ricerca di una spiegazione. 
Tre minuti dopo Grassina e 
Calenzano, sono arrivate deci- 
ne e decine di telefonate ai ca- 
rabinieri e alla polizia di Arez- 
zo e di Perugia, tutte da parte 
di persone che hanno racconta- 
to di aver assistito a quello 
spettacolo straordinario e per 
ora inspiegabile. Le conversa- 
zioni con i telefonini cellulari 
in quel momento sono state di- 
sturbate dā un fruscio, come 
se fossero influenzate da un 
fortissimo campo magnetico. 
In molti avranno senz'altro 
pensato a un Ufo, a un’incur- 
sione degli extraterrestri. In- 
contri ravvicinati del terzo ti- 
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FIRENZE — L'hanno vista in 
mezza Italia, dall' entroterra al- 
la costa. Prima nei dintorni di 
Firenze, poi in Umbria e 
nell’alto Lazio. Quindi in Emi- 
la-Romagna, nei dintorni di 
Rimini, poi nuovamente in To- 
scana, sulla dorsale tirrenica, 
e anche in Liguria. Era una 
scia luminosa di colore verde 
molto intenso, fluorescente. 
Sagoma oblunga, con un'estre- 
mità a forma di globo bianca- 
stro, di ampiezza indecifrabile 
e con direzione apparente 
Nord-Sud-Nord (in base alla 
sequenza temporale delle testi- 
monianze arrivate alle forze 
dell'ordine delle varie città), 
quella «luce misteriosa» ha do- 
minato il cielo della notte per 
almeno otto minuti, eclissan- 
dosi poi tutta d’un colpo nel 
buio da cui era apparsa. 

«Luce indecifrata in rapido 
movimento». E° cominciato 
tutto così, con questa segnala- 
zione che uno dei sottufficiali 
di turno alla centrale operati- 
va dei carabinieri di Firenze 
ha ricevuto alle 00,27 esatte 


IL FENOMENO E’ STATO VISTO 


Luce verde 


Pioggia di segnalazioni al 113. 
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Tra le molte segnalazioni di Ufo quella di un fotografo 
americano che ha ripreso un oggetto non identificato 
sui cieli del New Jersey 
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GLI 'AVVISTATORT IN TV 
Ufo, quasi un contagio; 


l’oscurità ë ripiombata 
sull’autostrada». Di Ufo 
(probabilmente quello era un 
meteorite incendiato per l’attri- 

to entrando negli strati bassi 
dell’atmosfera) ormai dalle nostre 
parti non passa giorno senza avvistar- 


li. Se n'é accorto anche Maurizio Co- 


stanzo, che ha organizzato per la se- 
rata di venerdì il suo 'show' dal tea- 
tro delle Vittorie di Roma sugli og- 
getti volanti non identificati. Tra 
gli ospiti dell’anchorman, Iole For- 
ni, Vita Semeraro (nella foto) e 
Luciano Coccia, che nei giorni 
scorsi hanno raccontato al `Carli- 

no’ le loro testimonianze. 


CA anse S...‏ لس سا 


L'ultimo avvistamento ë avvenuto 
due notti fa. Una grande luce ha attra- 
versato la volta celeste e si ë diretta 
ad alta velocità verso Nord. Un Ufo? 
<Non me lo so spiegare — racconta 
Salvatore Mauceri, un bolognese che 
stava percorrendo l'autostrada A14 
nelle Marche — era passata mezza- 
notte da venti minuti, quando tutto ë 
stato illuminato a giorno. Ho visto un 
oggetto che viaggiava ad una quindi- 
cina di metri da terra, almeno cosi mi 
ë sembrato. Era una palla bianchissi- 
ma con una lunga coda. Tutto ë dura- 
to appena due o tre secondi; Appena 
quell'oggetto ë sparito verso Nord, 
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rtedi 2 settembre i 


SRTALATO L'OGGETTO MISTERIOSO A BAGNAROLA DI BUDRIO 


Ufo 


cia, si pronunci sul caso. Apparentemente l’oggetto di Bagna- 
rola si trovava a tre-quattrocento metri dal punto di osservazio- 
ne e ad un’altezza quasi certamente inferiore ai duecento me- 
tri. Questa stima si può ricavare esaminando il massimo in- 
grandimento possibile e confrontando altri punti di riferimen- 
to come i tralicci Enel, le cime degli alberi e le nubi, ma anche 
tenendo conto dell’eccezionale visibilità di quella mattina (era- 
no da poco passate le undici) e dell’altezza del sole sull’oriz- 
zonte. L'Ufo di Bagnarola di Budrio - sempre stando alla foto- 
grafia scattata da Coccia - apparentemente era fermo o comun- 
que aveva una velocità assai ridotta. La forma è abbastanza 
strana: potrebbe sembrare un classico "disco volante’ piuttosto 
panciuto e con una singolare protuberanza nella parte superio- 
re, ma si potrebbe trattate anche di un pallone da osservazione. 
In questo caso, pero, non si nota il cavo di ancoraggio a terra. 
«In quella zona ho fatto altri avvistamenti — conferma Coccia 
— ma la stranezza delle mie foto ë un'altra: io sono sicurissi- 
mo che guell' oggetto non c'era». 

[Marco Tavasani] 
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Maggio 0 
Nord ltalia: numerosi globi di fuoco vengo- 
no avvistati di notte, nei cieli di diverse città 


lloe un 


o di girasoli, ma nella foto c'e anche il disco volante’ 


non appariva assolutamente. Allora ho chiesto di far controlla- 
re il negativo e di ingrandire al massimo la foto per capire di 
cosa si potesse trattare. E la risposta ë quella che si vede nella 


. foto: un oggetto che per me ha tutte le apparenze di un Ufo». 


Lasciamo il racconto del cuoco abruzzese che ammette di cre- 
dere agli Ufo («anche domenica scorsa — dice — ho visto 
qualcosa di strano, un oggetto luminoso di forma rotonda in 
direzione di Bologna») e cerchiamo di capirci qualcosa di piü. 
In attesa che il Centro ufologico bolognese, contattato da Coc- 


Gli avvistamenti 
celebri em 


His 


Giugno 1979 

Pordenone: un pilota militare scatta un'ot- 
tantina di foto di un oggetto misterioso se- 
gnalato dai radar 


Jubbi: que 


quadrato un camp 


oltanto par- 
di avvistar- 
stero, rima- 
come docu- 
» che secon- 
- è davvero 


sa a Bagna- 
di luglio ha 
he si affac- 
> scatto pri- 
Coccia, che 
ho puntato 
2۲688 e arri- 
ché nell’im- 
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IL CUOCO CHE HA IMMORTALATO 0 MISTERIOSO A BAGN/ 


‘Non ho dubbi: quello è ur 


‘Per finire un rullino ho inquadrato un campo di girasoli, ma nella foto c’è ar 
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cia, si pronunci : 
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Nord Itali 
no avviste 


non appariva assolutamente. Allora ho chiesto di far controlla- 
re il negativo e di ingrandire al massimo la foto per capire di 
cosa si potesse trattare. E la risposta ë quella che si vede nella 


foto: un oggetto che per me ha tutte le apparenze di un Ufo». 


Lasciamo il racconto del cuoco abruzzese che ammette di cre- 
dere agli Ufo («anche domenica scorsa — dice — ho visto 
qualcosa di strano, un oggetto luminoso di forma rotonda in 
direzione di Bologna») e cerchiamo di capirci qualcosa di piü. 
In attesa che il Centro ufologico bolognese, contattato da Coc- 


Giugno 1979 
un pilota militare scatta un'ot- 
tantina di foto di un oggetto misterioso se- 
gnalato dai radar 


Pordenone: 


ET TTT o0 ے‎ 


Rieccoci col dilemma: ma gli Ufo esistono o sono soltanto par- 
to della fantasia, visioni di qualcuno che ë convinto di avvistar- 
li? Senza pretendere di risolvere un (possibile) mistero, rima- 
ne il fatto che quanto ë capitato a Luciano Coccia - come docu- 
mentano le foto che pubblichiamo in prima pagina e che secon- 
do gli esperti non sarebbero state "manomesse' - è davvero 
inspiegabile. 

Questo trentunenne di Pescara, che abita in una casa a Bagna- 
rola di Budrio in aperta campagna, un bel giorno di luglio ha 
deciso di scattare alcune immagini dalla finestra che si affac- 
cia su un campo di girasoli. «Avevo ancora qualche scatto pri- 
ma di far sviluppare il rullino — racconta Luciano Coccia, che 
fa il cuoco in un'azienda di agriturismo — cosi ho puntato 
l'obiettivo sulla distesa gialla sotto casa. Ma la sorpresa ë arri- 
vata quando sono andato a ritirare le fotografie, perché nell’im- 
magine che avevo inquadrato dalla finestra ho visto qualcosa 
di strano. In lontananza c’era un oggetto irregolare che - ne 
sono arcisicuro - quando ho inquadrato il panorama nel mirino 


Marzo 1950 
Provenza: c'è chi giura di avere visto dischi 
volanti e anche i passeggeri all’interno 


4 ATV C8 7Y T s ATFMTYIITX TIM A و‎ 08 


کڪ س س ت ت بے ن س س س س ت س ت نے سے ہے ما 


wr rr 


il Resto del Carlino 


questo capita 
anche altre £ 
volte». Se si 


- ravvicinati ne hanno avuti 
un paio. Oltre a quello di do- 
menica, ce n'č stato uno subi- 


Giovedì 4 settembre 1997 


torno. Dopo quaranta minuti 


buoni, il sole era già tramon-- 


tato, è scomparsa velocemen- 


za dall’argine del Samoggia. 
Siamo in aperta campagna, 
lungo la strada che dalla Per- 


. . L é . ` DI . é ۰ , 
Quattro testimoni raccontano: ‘Domenica sera è passata sopra l'argine una palla di luce rossa 
Servizio di tagliata? Prendete la Persice- sicetana porta ad Anzola. Im- te verso nord». to dopo Pasqua. «L’oggettoè tratta di un burlone è vera- 
Marco Tavasani tana fino all'altezza di San mersotra alberi di pere che si Identico il racconto, nella par- apparso grosso come una pal- mente bravo, anche se po- 
Giacomo al Martignone, gira- perdono quasi a vista d'oc- te iniziale, della signora lole la e senza fare rumore-— ri- tremmo trovarci di fronte a 
Avete ambizioni di fare un. te per una delle strade dicam- chio c’è la casa colonica do- Forni che ha un negozio con. corda Antonietta —. Era tan- una mongofiera (ma sotto il 
viaggio alla scoperta degli pagna e avvicinatevi quanto. ve abita Vita Semeraro, prà- rivendita di giornali sulla Per- ' to vicino da sembrare appog- sentiero di avvicinamento dei 
alieni a due passi da Bolo- più possibile all'argine del noterapeuta. «Domenica sera  sicetana. «Poco prima delle مهنع‎ sull'argine. E anche jet al Marconi rischia di com- 
gna, e magari di tentare un in- Samoggia sempre con le spal- verso le 19,40 ho sentito i 19 — dice — stavo tornando mio figlio Luigi ne ha visti al- binare un guaio di troppo) 
contro ravvicinato con un  lerivoltea Bologna. E aque- miei quattro cani abbaiare im- in macchina da Sala Bologne- tri da queste parti; ma credo che si innalza al tramonto. ali- 
Ufo? Bene: vestitevi come In- sto punto: buona fortuna. provvisamente. Strano, ho se, e verso il Samoggia ho vi- sia rimasto abbastanza spa- dus da f te di gas 
pensato, 8 casa tran- propano. Se, invece, si tratta 
quill; e non c EEE che di un Ufo, la caccia ë aperta 
potetse “agita. Fe Nelle foto tre avvistatori di 
verso la porta e allora li ho ac- , à 
compagnati fuori per fare Ufo: Vita Se- 
una passeggiata. Niente, con- meraro e€ 1 
tinuavano ad abbaiare; ho coniugi 
pensato che avessero sentito Antoniet-_ 
l’odore di un animale. In quel 
momento ho alzato gli,occhi 
e ho visto una scia rossa, co- 
me una fiammata; una cosa 
che procedeva lentamente e 
che si è fermata, assumendo 
la forma di un globo sopra 
l’argine del fiume. Non pote- 
va essere un meteorite e nean- 
: à "T à i che un elicottero o un aereo: ; 
diana Jones - alias Harrison Se dobbiamo credere (e per- un jet che partiva da Bologna sto una strana scia argentea ventato e non vuo- 
Ford - e cominciate a battere ché non dovremmo?) a Vita era passato pochi minuti pri- molto bassa sull’orizzonte. A le parlarne. Dome- 
la Bassa dalle parti del Sa- Semeraro, Iole Forni e ài co- ma. Sono corsa in casa, ho proposito, perché non prova nica sera, come 
moggia. Naturalmente non niugi Antonietta e Rocco Fu- preso il binocolo e mi sono a sentire da una famiglia che quella volta do- 
possiamo assicurarvi niente, so, domenica sera quando im- messa a guardare bene la co- abita proprio a due passi. po Pasqua, la pal- 
ma è ragionevolmente possi- bruniva uno strano 'coso' dal- sa che non faceva alcun rumo- — dall'argine»? la rossa ë spari- 
bile che incontriate uno stra- le sembianze di un globo di re. Dalle lenti mi è sembrata Antonietta e Rocco Fuso! che - ta senza rumore | 
no globo rosso infuocato. luce è apparso, acompagnato grande come la luna piena e stanno in una casa sperduta a: verso San Gio- 
Che potrebbe starsene buono da una scia argentea che col pareva che stesse girando su pochi metri dal Samoggia cir- . vanni. C'è sta- 
e fermo per lunghi minuti, passare dei minuti è diventa- se stessa: direi come un for- condata da gustosissimi fichi to un calo del- 
per poi scomparire veloce- ta rosso fuoco a poca distan- nello a gas con le fiamme at- neri, di incontri - abbastanza la luce, ma 


mente verso nord, ingoiato 
dall’oscurità della notte. 
indicazione più det- 
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decine 
giurano: 


` 
c'è un Ufo 

VVISTAMENTI di 

Ufo in mezza Italia. 
da Firenze all'Umbria, 
dall'alto Lazio alla Ro- 
magna. fino alla Liguria. 
Sulie caratteristiche del- 
l'oggetto ci sono testimo- 
nianze concordanti una 
scia luminosa di colore 
verde molto intenso, 
fiuorescente, nella coda 
di una sagoma oblunga, 
con un'estremità a forma 
di globo biancastro. La 
centrale operativa dei 
carabinieri di Firenze - 
dove è arrivata la prima 
segnalazione - parla di 
«luce indecifrata in rapi- 
do movimento». 
Antico a pagina 10 
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Dopo una notte e una mattinata le ricerche sono state sospese. Esclusa anche l'ipotesi del“bang” di un aereo supersonico 


Nessun aereo, nessun meteorite: il boato resta un mistero 


| E 


Il racconto degli abitanti di Vogbera:«Abbiamo visto strisce luminose dirigersi a zig zag verso Piacenza» 


Primo risultato delle perizie: 
la Federconsorzi ë stata svenduta 


ed attuale presidente della 
«Sgr». 

Le perizie hanno riguardato 
il valore dei cespiti piü impor- 
tanti della Federconsorzi al 
momento della cessione: quo- 
te di Polenghi, Massalombar- 
da, Bna, «Fata assicurazioni» 
e Banca di credito agrario di 
Ferrara. 

I risultati della perizia a- 
vrebbero evidenziato che la 
stima fatta inizialmente da un 
perito del tribunale fallimen- 
tare di Roma, secondo cui il va- 
lore del patrimonio risultava 
appunto di 4.800 miliardi, era 
«congrua». 

Troverebbe quindi conferma 
l'ipotesi dell'accusa secondo la 
quale non ci sarebbero state 
ragioni plausibili per abbassa- 
re il prezzo di vendita alla ci-. 
fra di 2.150 miliardi. 


Il servizio a pag. 2 


Il dubbio che la Federconsor- 
zi sia stata in qualche modo 
svenduta ad un prezzo inferio- 
re al suo valore reale avrebbe 
trovato conferma nel risultato 
di alcune perizie contabili fat- 
te svolgere dalla magistratura 
di Perugia e depositate in que- 
sti giorni. 

Secondo i periti quando ven- 
ne ceduto alla «Sgr» il patri- 
monio della Federconsorzi va- 
leva effettivamente 4.800 mi- 
liardi di lire e non i 2.150 per i 


‘quali fu invece acquistato dal- 


la «Società gestione realizzo». 

Nell’inchiesta sono coinvolti, 
a vario titolo, gli ex commissa- 
ri governativi della Federcon- 
sorzi Agostino Gambino, Gior- 
gio Cigliana, Pompeo Locatelli 
e Stefano D'Ercole; il presi- 
dente della sezione fallimenta- 
re del tribunale di Roma, Ivo 
Greco; Pellegrino Capaldo e 
Francesco Carbonetti, quali ex 


volo notificato, militare o civile, ri- 
sultava mancante nè era stata de- 
nunciata la scomparsa di persone. 
Testimoni oculari nella zona di 
Borgo Val di Taro e Pontremoli 
hanno raccontato di aver visto una 
scia di fumo in cielo e subito dopo 
di aver sentito un boato contro la 
montagna. Gli abitanti della zona 
di Voghera, invece, hanno raccon- 
tato di aver visto in cielo strisciate 
luminose a zig-zag dirigersi verso 
il Piacentino. Rimane comunque 
da scoprire la fonte del forte boato 
sentito da più parti e che ha messo 
in allarme le forze dell’ ordine. E’ 
stata scartata come eventuale cau- 
sa una scossa di terremoto: l’ unica 
registrata è quella avvenuta ieri 
mattina alle 7,09, del terzo grado 
della scala Mercalli, nella zona di 
Berceto. E per quanto riguarda la 
possibile caduta di un meteorite, le 
fonti ufficiali fanno rilevare che gli 
elicotteri e le squadre di soccorso, 
che hanno perlustrato, la zona non 
hanno trovato alcun elemento 
combusto. Non trova conferma 
neanche l’ ipotesi del «bang» di un 
aereo supersonico, i radar della zo- 
nanon hanno registrato alcun traf- 
fico nella zona. 


Un aereo precipitato, un meteo- 
rite o addirittura un Ufo. Come ab- 
biamo riferito, a queste ipotesi 
hanno lavorato, dal tardo pomerig- 
gio di mercoledi, gli investigatori 
dopo che alcuni abitanti della zona 
dell’ alto Appennino tosco - emilia- 
no, tra Borgo Val di Taro e Pontre- 
moli avevano riferito di aver senti- 
to un forte boato. Venticinque mi- 
nuti prima, ad 80 Km di distanza, 
anche nella zona di Voghera, molti 
cittadini avevano sentito un forte 
scoppio, seguito da uno sposta- 


mento d' aria. In un primo mo- 


mento le testimonianze raccolte a- 
vevano fatto temere ad un inciden- 
te aereo e subito erano scattate le 
ricerche alle quali hanno parteci- 
pato carabinieri, uomini del soc- 
corso alpino, dei vigili del fuoco, 
della protezione civile e del corpo 
forestale dello stato coadiuvati da 
elicotteri che sorvolavano la zona 
dell'appennino tosco - emiliano 
dall'alto. Ricerche che, dopo una 
interruzione dovuta all'oscurità, 
sono riprese ieri mattina e che so- 
no state sospese intorno alle 14,30 
dopo che in una riunione a Berce- 
to é stata scartata l'ipotesi di un 
incidente aereo in quanto nessun 


Gli scozzesi 
verso l'autonomia 


Gli elettori scozzesi sono 


. andati ieri alle urne per de- 


cidere sulla proposta di isti- 
tuire un parlamento autono- 
mo in Scozia e dotarlo del 
potere di modificare le tasse. 

I sondaggi prevedono un 
doppio si anche se sulla pro- 
posta di dare al Parlamento, 
che non si riunisce piü dal 
1707, anche il potere di mo- 
difica delle tasse, ogni risul- 
tato é possibile. I conserva- 
tori, che alle elezioni politi- 
che del primo maggio scor- 
so non hanno preso neanche 
un seggio tra i 179 disponi- 
bili in Scozia, hanno messo 
in guardia gli elettori a re- 


‘spingere l'autonomia, che a 


loro giudizio sarebbe il pri- 
mo passo verso la dissolu- 
zione della Gran Bretagna. 
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| Due «bombe» | 
Caccia F104 
|» perde | 
i serbatoi | 
nel Senese 


GROSSETO | 
Fiorenzo Bucci 


ono caduti come 
| due bombe e hanno aperto 
un cratere di un metro, pro- 
| fondo altrettanto. Sono ca- 
duti ai margini della strada 
statale che porta da Massa 
Marittima a Siena i due ser- 
batoi persi ieri mattina da 
un caccia dell'Aeronautica 
militare. 

Ricordano un sibilo e poi 
un boato i contadini che, in 
località Ponti di Pieve Sco- 
la, vicino a Chiusdino, nel 
Senese, stavano lavorando 
in un campo al momento 
dell'impatto al suolo dei 
serbatoi. Loro erano a una 
cinquantina di metri dalla 
strada statale, nei pressi 
del podere di Mauro Rondi- | 
ni, la cui abitazione e quet | 
| Ja più vicina (cento metri) | 
ai due crateri. 

Di «boato enorme», han- 
no parlato gli operai di una | 
cava (anch'essa distante un 
centinaio di metri) che ieri 
mattina verso le 10.20 sta- 
vano caricando alcuni ca- 
mion. E stato proprio a 
quell'ora che dal F104 si è 
staccato il primo serbatoio 
(cento litri quando è vuoto, 
settecento pieno. Il distac- 
co del secondo contenitore 
è avvenuto automaticamen- 
te qualche attimo dopo: co- 
sì infatti accade in conse- 
guenza dell'intervento i 
congegni di sicurezza che 
livellano i carichi. 

«Causa accidentale», di- 
cono i responsabili della ba- 
se grossetana sottolinean- 
do come sull'incidente sia 
in corso un'indagine da par- 
te di una commissione tec- 
nica nominata dall'Ispetto- 
rato della sicurezza in volo 
dell'Aeronautica militare. 

Tl caccia che ha perso i 
serbatoi (erano entrambi 
vuoti) al momento dell'inci- 
dente volava a 200 metri di 
quota ed era pilotato da un 
«allievo» che, in compa- 
gnia di un istruttore su un 
altro F104, stava effettuan- 
do un'esercitazione nei cie- 
li di Casole D'Elsa. 

I due velivoli sono rien- 
trati normalmente alla ba- 
se dopo l'incidente. 

La perdita dei serbatoi ë 
lultimo incidente occorso 
ai caccia della base grosse- 
tana. Dal luglio del '90 sei 
ufficiali del Quarto stormo 
sono morti in altrettanti in- 
cidenti. Poco piū di un an- 
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Ipotesi contrastanti vedi Grosseto 10-9-97 


Giornale 11-9-97 vedi 12-9-97 


Sarzana, precipita 
۱ un Piper 
Ricerche nella notte 


istero nei boschi 
سم‎ Lunigiana. Un . 
o velivolo da turismo ieri 
ma Š stato visto prendere 
OCO e precipitare. Do- 
vrebbe trattarsi di un Pi- 
per, il cui motore ë andato 
in fiamme sui cieli del Pas- 
| so del Brattello, tra Pontre- 
moli e Borgotaro. Erano 
circa le 20 e alcuni residen- 
سس‎ zona hanno dato 
: arme. Immediatamen- 
:7 Sono partite le ricerche 
ei vigili del fuoco e dei ca- 
sa inieri, ma a sera gli eli- 
otteri hanno dovuto inter- 
rompere l'opera di perlu- 
strazione. Le ricerche sono 
continuate a piedi nella zo- 
na impervia e a tarda notte 
i resti dell'aereo non erano 
ancora stati rinvenuti. 
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m LUCE MISTERIOSA IN. CIELO. 
Una luce misteriosa di colore verde è stata 
vista Valtra notte da migliaia di persone 
sui cieli di Toscana, Umbria, Liguria ed 
Emilia Romagna. Il fenomeno è durato 8 
minuti. Ma sui radar non ha lasciato trac- 
ce. 
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Toscana, avvistato 
-un globo luminoso 
GR! ) - Decine di 
telefonate per segnalare un 
obo luminoso blu nel cie- 
sono state fatte alle forze 
dell'ordine di Grosseto po- 
co dopo la mezzanotte di 
domenica. Affermavano di 
aver visto un ufo nel cielo 
della Maremma, dall'Ar- 
gentario a Follonica. Si 
pensa a un meteorite. 
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L'aereo esploso era una meteora 
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Allarme in Lunigiana, ma i soccorritori non trovano nulla x 


lato di un velivolo da turi- 
smo. Le ricerche non han- 
no dato esito c sono state 
ufficialmente interrotte al- 
le 14.30 di ieri pomerig- 
sio, dopo un vertice che si 
è svolto a Berceto. Ora vie- 
ne scartata l'ipotesi di un 
incidente aereo 6 
nessun velivolo manca al- 
l'appello. Resta il giallo su- 
gli strani fenomeni appar- 
si in cielo. Viene scartata 
anche l'ipotesi di una scos- 
sa tellurica non registrata 
da nessun sismografo ed 
inoltre non sono stati rin- 
venuti frammenti di mete- 
orite. Anche il «bang» pro- 
vocato da un aereo super- 
sonico viene escluso per- 
ché non è stato registrato 
da nessun tracciato radar. 
Insomma il mistero resta 
molto fitto. 


confine tra Emilia e Tosca- 
na, qualche minuto dopo. 
Anche qui i testimoni par- 
lano del forte rumore di 
un'esplosione e giurano di 
aver visto qualcosa di simi- 
le ad un velivolo volteggia- 
re in cielo avvolto delle 
fiamme e poi precipitare. 
L'allarme è arrivato al Cen- 
tro operativo aereo milita- 
re padovano di Monte Ven- 
da che ha iniziato le ricer- 
che alle quali hanno colla- 
borato anche gli uomini 
della Protezione civile par- 
mense e apuana oltre che i 
carabinieri e volontari del 
Soccorso alpino. Per ore 
sui monti della Lunigiana 
si sono cercati i rottami 
del velivolo che inizial- 
mente sembrava un cana- 
dair anche se poi successi- 
vamente qualcuno ha par- 


siano mobilitati centinaia 
di persone tra vigili del 
fuoco, carabinieri e altre 
forze dell'ordine, in una 
zona che parte da Voghe- 


ra e tocca la Val di Taro, 


per arrivare in Toscana, 
più precisamente in Luni- 
giana. La prima segnala- 
zione è stata registrata al- 
le 18.45. Molti abitanti del- 
la provincia pavese hanno 
avvertito un rumore fortis- 
simo, come di uno scop- 
pio, seguito da uno sposta- 
mento d'aria. In parecchi 
giurano di aver visto stri- 
sce luminose a zig-zag. Pa- 
ura, allarme e una سب‎ de a 
di telefonate con i centrali- 
ni in tilt sia di pompieri 
sia di carabinieri. Un ana- 
logo episodio ë stato regi- 
strato poco piü a sud, al 
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ncora  mistcro 
nei cicli. Quello che ë acca- 
duto mercoledi notte al 
confine tra Lombardia, 
Emilia e Toscana: ë un 
enigma. Inizialmente si ë 
parlato di un incidente ae- 
reo con un piper precipita- 
to. Del MEE A però nessu- 
na traccia ed aa ë stata 
avanzata l'ipotesi del mete- 
orite, visto che un analogo 
episodio era già avvenuto 
sabato notte sui cieli della 
Toscana. E ora c'ë natural- 
mente chi parla di Ufo. Il 
fatto certo ë che una spie- 
gazione al fenomeno non 
esiste, nonostante che una 
volta scattato l'allarme si 


